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Dalla Germania Federale 
truppe USA dirette a Israele 

-
PRONfE DEL SINAI: « Nel settore 

centrale del Sinai - afferma un co· 
municato del Cairo - le forze egizia· 
ne hanno sorpreso una squadra di 
22 carri armati che, accerchiati, sono 
stati completamente distrutti. Ila di· 
fesa antiaerea ha d'altro canto. conti· 

ba. nuato a respingere efficacemente gli 
po. attacchi aerei israeliani, intervenuti a 

sostegno di una nuova offensiva ara· 
ba. In questa situazione . il comando 
di Tel Aviv ha intensificato le opera· 
zioni navali contro Alessandria e ha 
deciso lo sbarco di forze in territorio 
egiziano: ne ha dato notizia la st~s· 
sa Golda Meir al parlamento, aggiun· 
gendo di non poter « fornire partico· 
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rola è ora alle armi: USA e UHSS so
no Ormai impegnate a fondo nel con-

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto 376.350. 

La posta ed i conti correnti non 
sono arrivati. Rinviamo a doma. 
ni la pubblicazione della sotto
scrizione di oggi. 

Totale di oggi l. 376.350 
Totale precedente » 62.911.045 

Totale éomplessivo l. 63.287.395 

fl itto e i loro aerei conti nuano a ri
fornire ogni 10-1"5 minuti ingehti quan
titativi di armi, aerei, mezzi corazza
ti ad arabi e israeliani. Il discorsi di 
ieri di Kossighin, ,MoClosky (portavo
ce del 'dipartimento di stato), Nixon, 
hanno messo in ,luce la volontà - o 
quanto meno la necessità -di so
vietici e americani di continuare ad 
appoggiare i rispettiv'i alleati. 

Nixon, rievocando i passati inter
venti ,diretti americani in MedioOrien
te (invasione del U'bano nel 1958; mo
vimenti della sesta flotta nel settem
bre del '1'970), ha esaltato, richiamim
dosi · spu'doratamente anche a'l Viet
nam. il ruolo di gendarme (di « paci
ficatore ", ha detto) svolto dagli Sta
ti Uniti ne! mondo. 

Oggi altri 2.000 marines sono sta
ti inv.iati nel Mediterraneo a raffor
zare la fanter·ia :da sbarco della ' sesta 
flotta statunitense, che ammonta già 
a 4000 unità. Le truppe saranno--tra
sportate a bordo qeHa 'Portaelicotteri 
Iwo Jima che 'lunedì scorso aveva 'già 
ri'cevuto ordine di unirsi alla flotta 
americana nel Mediterraneo. 

Secondo fonti attendibili pervenu· 
teci direttaniéhte, sono in atto movi
menti di truppe americane verso il 
Medio Oriente dalle basi NATO della 
Germania occidentale e in particolare 
da Franeoforte: la notizia, se vera, 
sarebbe di una gravità E;lnorme, dali 
momento che al.J'azione di sosteg,no 
bell·ico a favore degl i occupanti israe-

del THAILANDIA - DOPO LA FUGA DEI GENERALI FASCISTI 
a 

Iiani parteciperebbe uno dei governi 
che si è dichiarato, pur vagamente, a 
favore degli arabi. In questo qua-dro 
è altresì molto grave la notizia del 
volo deJl 'amerikano Tanassi a Wa
shington, « su ri'Dhiesta del ministero 
della difesa USA". 

Ancora: secondo fonti portoghesi, 
8'Ha base di ILages neHe Azzorre è in 
corso un rforte movimento di aerei 
che trasporterebbero veterani del 
Vietnam - in qualità di « turisti» -
ve·rso Israele : la pé\rteciPazione di 

(Continua a pago 4) 

Gli artisti, contro il 
riconosci_mento della giunta, 
per la sottoscrizione al MIR, 
per un impegno permanente 
al fianco della lotta cilena 

Un numeroso gruppo di pittori e . del popolo cileno. A questa iniziativa, 
scultori antifascisti ha aderito, con di cui sottolineiamo /'importanza, ha 
presa di posizione che qui pubblichia- dato la sua adesione il compagno pit
mo, all'appello di Norberto Bobbio e tore cileno Sebastian Matta. Ecco 'il 
Franco Antonicelli perché il governo testo dell'appello e. l'elenco degli ar
italiano non riconosca in alcuna for- tisti che l'hanno finora firmato: 
ma la giunta fascista cilena, e alla « In ' sostegno alla lotta armata del 
sottoscrizione militante da noi propo- ' popolo cileno, gli artisti che operano 
sta per le « Armi al MIR cileno ", pro-. nel campo delle arti visive ritengono 
ponendosi al tempo stesso ulteriori . di dover dare il loro contributo ade· 
iniziative ,collettive che consentano rendo all'appello e all 'iniziativa già in 
di dare continuità all'impegno intero corso promossa dal Senatore Antoni
nazionalista a fianco della dura lotta celli e da Norberto Bobbio, pensando 

che sia fondamentale la risposta ol
tre che con la protesta morale e con 
lo sdegno, anche con un contributo 
preciso per chi in questo momento 
sta lottando con le armi in pugno. 

~~ Vigilante mobilitazione popolare 
, di 

~~ di fronte al -nuovo governo 
:C l 

Aderiamo alla sottoscrizione per il 
MIR promossa da Lotta Continua e di 
cui il Senatore Antonicelli si renderà 
tramite presso i compagni cileni a 
cui non sono sufficienti firme e atti 
generici di solidarietà. 

nte Dopo il mas:?acro, che È: costato 
né la vita a. oltre quattrocento giovani 

~gli studenti e proletari, non circola a 
lui· Bangkok né la polizia, né l'esercito. 
eta Nella giornata di ieri gHoppositori 

del re'gi me mi Htare controllavano la 
capitale thailandese, dopo aver isti· 
tuito corpi speciali di v igilanza, men
tre i 'dirigenti stupenteschi avevano 
una serie di incontri con H nuovo 
primo ministro, 6unya Thammasakdi, 
rettore dell'università. 

Questa . mattina la situazione a 
Bangkok è definita «calma», ma riman
gono nelle strade, nelle piazze, sui 
muri degli ed ifi'ci , le tracce della fe· 
roce repressione scate·nata dai gene· 
rali massacratori contro la g·igante-
8ca mobilitazione popolare di dome
nica. I palazzi che ospitano sedi com
rnercial i sono sbarrati, e così pure 
le scuole e le banche. Sulle strade 
dì diversi quartieri, chiazze ,di sangue 
segnano ancora ·i luoghi dove l'eser
cito fascista ha aperto il fuoco , con 

mitragfiatrici e artiglieria leggera , 
contro la popolazione che manifesta
va . 

Numerosi i posti di po,lizia ,distrut
ti nel corso dei violi enti combatti
menti che sono pros'eguiti fino al gior
no successivo; agli studenti, che a 
piccoli gruppi si scontravano armati 
quasi esclusivamente di mo!otov, 
spranghe e sassi , si sono uniti anche 
reparti della marina 'che si sono rivol
tati contro il regime militare. 

Nessuna notizia precisa è stata dif
fusa sulla sorte del maresciallo Tha
nom Kittikachorn, dopo ,le sue dimis
sioni da primo ministro e capo delle 
forze armate . Kittikachorn, uomo di 
fiducia 'degli americani, si sarebbe ri
fugiato in una delle sette grandi basi 
americane disseminate nel paese. Si 
trovan,o invece a Taipeh, ospiti del 
regim'e fascista di Chiang-kai-shek, 
altri due membri della giunta milita
re scappati dalla Thailandia : sono 
Prapas Charusatien, il maresciallo 

che occupava i,1 posto di ministro del
/'interno e considerato « l''uomo rfor
te;, del'la giunta, e il figHo di Kitti
kaohorn, Narong, che diri'geva le ope
razioni anti-guerriglia contro le foro 
mazioni partigiane. 

Intanto il nuovo primo ministro ha 
annunciato la formazione ,del gover
no che comprende 27 tra ministri e 
vice-ministri. Thammasakdi aveva su
bito annunciato la promulgazione di 
una costituzione e la effettuazione di 
elezioni generali. 

Alcuni dirigenti studenteschi han
no ieri parlato con i giornalisti. «E' 
stata una repressione alla ci'lena, in 
massa - 'hanno detto -. ma il mon
do si accor~erà di noi?". Sulle pro
spettive create dali 'abbattimento del 
governo militare, apertamente servo 
dell'-imperialismo americano, e sulle 
promesse del nuq~o primo ministro, i 
dir igenti studenteschi hanno mostra
to molto scetticismo: ." è la stessa 
musica da sempre, Thammasakdi go
verna per conto dei marescialli e 'le 
promesse potrebbero essere pura
mente formal i " . 

Ciononostante hanno sottolineato 
come i l dato aeterminante non sia 

- in ques to momento tanto i l nuovo as
setto istituz ionale , quanto la presen
za ·di un vasto schieramento popolare 
e lo svi luppo di una mobilitazione che 
ha sconfitto i mi litari al potere. 

IN SECONDA PAGINA: 

Il racconto di Paolo Hut
ter sui giorni del Cile. 
L'articolo sul PC cileno 
e PCI è rimandato per 
ragioni di spazio a do
mani. 

Per il Cile occorrono: armi, lotta 
politica , battaglie culturali, sostegno 
economico e iniziative di natura an
cora più vas,ta e avanzata di quelle 
che hanno caratterizzato la solidarie
tà militante alla lotta del popolo viet
namita . 

Nessuna iniziativa deve essere la
sciata cadere. 

Ritenendo che sia giusto sostene
re e promuovere tra gli artisti queste 
iniziative chiediamo loro di mettere 
a disposizione un'opera per la sotto
scrizione "Armi al MIR" e di impe
gnarsi in prima persona in ogni altra 
iniziativa a favore delle forze della 
resistenza, nell'auspicio che un fron
te unitario raccolga in Cile tutti i par
titi e le organizzazioni della sinistra 
impegnate nella lotta al banditismo 
fascista e ai suoi complici interni ed 
internazionali'" , 

A!ik Cavaliere 
Baratella 
Crociani 
Veronesi 
Munari 
Trotta 
Di Bello 
Marotta 
La Pietra 
Amadori 
Carmi 
Pardi 
Bonalurni 
Diaz 
Boriani 
De Vecch i 
Spagnulo 
Savinio 
Ongaro 
Baj 
Al i nari 
Nativi 
Loffredo 
Farulli 
Gaetaniello 
Giulietti 
Falconi 
Gabrio 

Scatizzi 
Faraoni 
Guarneri 
La Rocca 
Xavier Bueno 
Vespignani 
Schifano 
Vettor Pisani 
Matarrese 
Paolo Medori 
Bruno Caruso 
Titonel 
Baruchella 
D'Orazio 
Frascà 
Guiotto 
Maul ini 
Angeli 
Mulas 
Nuvolo 
Boetti 
Eleuter i 
Mastroiann i 
Cucine Il i 
Calò 
Pab lo Eucharren 
Franco Ferroni 
Bonito Oliva 

CHI, LI PA,GA? 
NAPOLI , 16 ottobre 

Una cappa pesante di imbarazzo s~ 
avvertiva nella sala del collegio dei 
Barnabiti a Posillipo, dove si è svolto 
il convegno che doveva esprimere la 
linea e /'interessamento dell'FLM, co
me ha detto Viscardi delia FIM di Na
poli, « per le zone più calde del Mez
zogiorno ". 

Una parata di burocrati rigidamen
te preordinata e svolta senza intoppi 
sui binari . preordinati dai congressi 
confederali della primavera-estate: la 
priorità del Mezzogiorno, gli investi
menti, il rifiuto della rincorsa salari
prezzi, che « non garantisce alla metà 
del paese il riequilibrio dei propri 
redditi" e favorisce il corporativismo 
operaio, la subordinazione delle « so
luzioni immediate" ai più ampi pro
getti di riforma e così via. Con la 
differenza che tutto questo armamen
tario di banalità costruito dal/e buro
crazie sindacali a modo di cordone 
sanitario attorno alla lotta operaia 
veniva riproposto tale e quale il gior
no 15 ottobre 1973, dopo quattro me
si di governo ' travestito con tutto 
quello che ha significato, due giorni 
dopo che l'oltranzismo del/e confe
derazioni sindacali ha dato l'ultima 
magnifica prova con ii vergognoso ac-
cordo sui « redditi deboli ". . 

Un accordo che da una parte è la 
smentita più clamorosa e concreta di 
tutte le chiacchiere sulla priorità del 
Mezzogiorno : infatti tutto il meccani
smo previdenziale (pensioni, assegni 
familiari , disoccupazione) è di per sè 
stesso costruito lucidamente in mo
do da sfavorire le categorie preca
rie, che sono la stragrande maggio
ranza nel meridione, e l'accordo rag
giunto, aa questo punto di vista, è 
una pura e semplice presa in giro. 

. Dal/'altra parte la dichiarfJzione di 
tregua ad oltranza che le confedera. 
zioni hanno così platealmente fatto, 
taglia le gambe a qualsiaSi velleità, 
ammesso e non concesso che esista, 
da parte delle federazioni di catego
ria, che più direttamente sentono la 
pressione alla lotta che sale dalle 
fabbriche. 

Schiacciata tra /'incudine e il mar
tello , la burocrazia sindacal.e dell'FLM 
ha dato ieri a Napoli un penoso sag-

gio d'imbarazzo e timidezza. 
Nessun giudizio sul governo, salvo 

dire che l'aumento della benzina è 
«un elemento contradittorio" rispet-
to al blocco dei prezzi »! . 

Ne'ssun giudizio sull'accordo per le 
pensioni il quale, come hanno già det
to le confederazioni, «contiene, oltre 
alle luci, anche qualche ombra "! 

L'ombra più grave, ha detto Ben
venuto nelle .conclusioni, è il tentati
vo padronale di chiedere come con
tropartita all'accordo la tregua in fab
brica. Non sia mai! L'impegno per il 
Mezzogiorno non deve essere assolu
tamente usato come un ricatto per 
accettare · Ia tregua e /'intensificazio
ne dello sfruttamento nelle fabbriche 
del Nord. Tali nobili intenzioni si con
cretizzano, come ha spiegato Benve
nuto, nelle cc vertenze esemplari »; 

Fiat, Alfa, siderurgia pubblica, le qua
li tutte contengono come primo pun .. 
to le richieste degli investimenti al 
Sud. 

Che cosa contengano queste ver
tenze in termini di sosta.nza salaria
le, nessuno si è attardato a spiegar
lo (gli operai al contrario sanno bene 
che non c'è niente). Quali siano le 
scadenze concrete nessuno l'ha det
to: con grande foga, tutti hanno di
chiarato che deve ripartire un « gran 
movimento · di lotta, in questi giorni, 
in queste settimane " . 

GiornL set.timane, mesi; aRe rrar e il 
tempo .non è una specialità delle bu
rocrazie sindacali in questo periodo. 

In compenso, tutti sono stati così 
verbosi, pignoli, precisi nell'esporre i 
progetti d'investimento che stanno 
elaborando, che pareva di assistere 
a una riunione del CIPE. I pareri di 
conformità: l'Alfa Sud deve avere il 
suo centro direziona/~ per essere au
tonoma; il tafe reparto non funziona 

(Continua a pago 4) 

Il premio Nobel per la 
spudoratezza ai signori che 
assegnano li premi Nobe'l: 
hanno attribuito a Kissinger 
il premio Nobel pe'r Ila pace. 

BOLOGNA: le carogne fasciste 
accoltellano un compagno davanti 
allV liceo 
BOLOGNA, 16 ottobre 

Da alcuni giorni i fascisti minaceia
vano in continuazione gli studenti 
compagni del IV liceo. 

Stamattina, decidendo di passare 
dalle minacce e le intimidazioni aUa 
azione, una squadraccia di una decina 
di persone si è presentata davanti al
la scuola ed ha aggredito un gruppo 
di compagni di- Potere Operaio men
tre stavano entrando. Sotto l'improv
viso assalto un compagno è eaduto a 
terra~ ' colpito da diverse sprangate, 
infine gli assassini fascisti colpiva. 
no il compagno Marri svenuto . con 
due coltellate al fegato. Solo per un 
caso fortuito i colpi non sono stati 
mortali. L'immediato accorrere del 
compagni chiamati anche dalle scuole 
vicine ha poi messo in fuga le caro· 
gna fasciste. Il _compagno è stato_ su· 
bito soccorso e portat.o all'ospedale. 
Attualmente si trova ancora grave in 
reparto chirurgia. 

Dopo l'aggressione un'assemblea 
di studenti delFAldini hanno condano 
nato la vile aggressione fascista ed 
hanno invitato alla mobilitazione in 
tutte le scuole di Bologna per doma· 
ni. Picchetti in tutte le scuole impe· 
diranno ai fascisti di entrare nelle 
classi, oltre a questo si terranno ano 
che assemblee di tutti i collettivi stu
denteschi sul problema dell'antifasci· 
smo militante e sul modo di rispon
dere alle aggressioni fasciste. 

Intanto nel pomeriggio è stata or· 

Il compagno Gioacchino Marri. 

ganizzata un'assemblea nel salone de! 
600 di palazzo Re Enzo con studenti 
medi, universitari e eon sindacati ape· 
rai. 

La delegazione operaia della fab
brica francese Lip che si trovava alle 
Aldini ha condannato la vile aggres
sione fascista. 

Fra gli assassini fascisti son~ sta· 
ti riconosciuti: Pier Paolo Borghi stu· 
dente dell'istituto 'privato « Malpi
ghi " , del Fronte della Gioventù e Bar· 
toli. 

Il fascista Borghi è stato arrestato 
questo pomeriggio con l'imputazione 
di tentato omicidio. 
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Nel . racconto del compagno Hutter, 
, 

le figure di combattenti proletari, I 
cronaca dei giorni. del Cile a~ 

5. 
A 

L'arresto di 
Alejandro Alarcon 
L'ambasciata svizzera consegna ai golpisti cileni un gran
de dirigente operaio 

Ho conosciuto Alejandro Alarcon 
alcuni giorni dopo il mio arrivo a San
tiago. E' un operaio che ha iniziato 
la sua esperienza politica n~lIe fab
briche di Concepcion, dove è entrato 
nel FTR (MIR): è un dirigente « natu
rale " , con un gran seguito di massa 
nelle fabbriche dove ha lavorato o 
dove è stato conosciuto. Si è poi tra
sferito a Santiago per sviluppare 
l'FTR e la politica del MIR. L'FTR lo 
ha presentato come capolista alle 
elezioni sindacali del 72 (c'era il suo 
nome sui muri di Santi ago « Vota FTR 
- Alarcòn ») ed è risultato eletto co
me consigliere nazionale della CUT. 
M i raccontava delle aspre discussio
ni politiche con Figueroa e altri diri
genti sindacé;lli comunisti. 

e condotto allo Estadio Nacional. 
Il primo interrogatorio è stato lun

go, ma non l'hanno torturato. 
Fino al 6 ottobre, giorno in cui so

no uscito, Alejandro aspettava il se
condo interrogatorio. Ora probabil
mente è già stato trasferito in car
cere . 

Come dirigente operaio e sindaca
le, per di più con una militanza nel 
MIR, Alejandro rischia molti anni di 
ga.lera o forse qualcosa di peggio. 

Quando I 'ho salutato, mi ha detto 
"Arrivederci in Italia ». Vorrei che 
questo si potesse ·realizzare. 

Alcuni mesi fa Alarcòn era uscito 
dal MIR per divergenze sulla politica 
sindacale e sul problema della dire
zione operaia. In agosto, quando l'ho 
conosciuto, stava discutendo la pos
sibilità di SViluppare un'altra espe
rienza politica, sempre nel campo 
della sinistra rivoluzionaria. 

Per questo il golpe l'ha sorpreso in 
una situazione particolarmente debo
le rispetto alle infrastrutture organiz

. zative per passare a un lavoro clan
destino . 

Libertà per 
Angel ParraI 

Pochi giorni dopo il golpe, i mili
tari cileni hanno arrestato Angel Par
ra, col pretesto di truffa e mercato 
nero nella gestione del suo locale di 
canzoni popolari" La Pena de los Par-

L'assassinio di un dirigente 
del MIR boliviano 

E' rimasto nascosto una quindicina 
di 'giofrif, poi si è messo in contatto 
per telefono con l'ambasciata svizze
ra. Voleva rifugiarsi nell'ambasciàta, 
venire in Europa, studiare e conosce
re l'esperienza della lotta operaia e 
prepararsi per rientrare in Cile in con
dizioni di maggiore sicurezza. Dall'am
basciata gli hanno detto di venire. Ma 
quando si è presentato all'ambascia
ta, una mattina attorno al 25 settem
bre, gli uscieri lo hanno letteralmen
te cacciato fuori. Appena fuori, un 
gruppo di carabinieri lo ha arrestato 

I 

ra ". Angel Parra, figlio della grande Il 12 settembre, il giorno dopo del 
cantante cilena scomparsa Violeta 
Parra, è uno dei più popolari cantanti golpe, un gruppo di militari si è pre-
comunisti cileni. Victor Jara, suo ami- sentato a casa di Jorge Rios Dalenz, 

boliviano, rifugiato politico in Cile. 
co e collega, è stato massacrato allo Rios Dalenz, proveniente dall'espe
Stadio Cile. Isabel, sua sorella, pro- - rienza dei cattolici rivoluzionari dèlla 
babilmente è riuscita a rifugiarsi in DC rivoluzionaria boliviana, era forse 
qualche ambasciata. il dirigente più prestigioso e più pre-

. Angel era detenuto allo Stadio Na- parato del MIR boliviano. Anche se, 
cional (fino al 6 ottobre, poi non so),. trovandosi all'estero, non occupava 
Un giorno, quando è stato chiamato provvisoriamente cariche dirigenti. 
dal microfono per ritirare un pacchet- Era arrivato a Santi ago dopo il gol
to, il suo nome è stato salutato da pe di Banzer,' non partecipava diretta
uno scrosciante applauso di tutti i mente nella politica cilena, ma solo 
prigionieri. nell'organizzazione della colonia boli-

Una delle pochissime « manifesta- viana in Cile. Pare che sia stato por
zioni " che abbiamo avuto . il coraggio tato allo Stadio Cile, ma non è sicu
di fare n'Ilo stadio. ro. Il suo cadavere è stato trovato il 

giorno dopo in qualche via di Santi a
go. Aveva una trentina d'anni e due 
bambini. 

La notizia mi è stata data da nu
merosi boliviani che ho conosciuto 
nello stadio. E' significativo che il 
giorno dopo il golpe, quando ancora 
le forze armate erano impegnate a 
sgomberare le fabbriche, a spegnere 
i fuochi ai resistenza, a difendersi dai 
franchi tiratori ecc., qualcuno 'si sia 
preoccupato di eliminare un compa
gno che non aveva un ruolo politico in 
Cile ma che dava fastidio al regime 
fascista di Banzer. Del resto è noto 
che il generale fascista cileno Mar
shall stava da anni in Bolivia in stret
to contatto col governo di La Paz. 

La lettera di un prete dal Cile 
i 

Pubblichiamo alcuni brani di una 
lettera di un prete che si trova in 
Cile. 

Que+lo ohe si 'di'ce nei giornali: 
- i morti sono 95 in totale. 

- Si rispetterà tutto ciò che ope-
rai e contadini hanno ottenuto in que
sti anni di lotta. 

- Questo CHe riavrà la sua liber
tà . 

- Si rispettano ideologie e 're'li
gioni. 

- Si vuole solo ricostruire il Cile 
ne,Ila ·fraternità, 'sradicando il marxi
smo ecc ... ecc ... 

Quello che si fa: 
- i morti sono decine di mig'liaia 

solo a Santiago. Per la legge marz·iale 
si uccide chi si vuole e come si 
vuole. 

- Si tortura in modo orribile. Il 
Brasile ha !fatto scuola . 

- Tutti i giorni la radio chiama de
cine e centinaia <di nomi. Devono «en
tregarse» altrimenti - ipso facto -
so~o fuorilegge e qualsiasi sO'ldatelio 
puo fuci'larli se li trova. Quelli che 
si entregan sono torturati, maltratta
ti o uccisi. (Vedi SS. tedesche). 

- Si vuoi farla finita con « tutti" 
i leaders di sinistra . (Rispetto del
l 'ideologia!). 

- Si entra nel·le case alla caccia 
di documenti marxisti: basta che 'in 
un fogl ietto sia scritto la parola «so-
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cialismo» e la famiglia va ~utta in 
prigione. Meglio: no in prigione, 'per
ché sono piene e non c'è più posto, 
ma allo stadio, a dormire per terra 
e_- per alcuni giorni - senza man
giare né bere. A questo proposito: 
il superiore dei 'Pa'dr·i ,del S. Cuore 
di Santiago, fatto prigioniero solo per
ohé cercava di salvare un sacerdote, 
ha passato 6 giorni a'II0 stadio: è ca
lato di 10 k>g.! 

- Si c·erca di disprestigiare gH ex
leaders marxisti. Ti fanno ve'dere alla 
'Iv montagne di armi ·che tenevano 
nascoste. 'Montagne di cibarie ecc. 
vere 'bugie perché una casa enorme 
non potrebbe contenere tante cose! 

- Si va alla caccia di armi solo 
nelle poblaciones miserabili. Si rovi
nano tutti i materassi e i pavimenti. 
Nessuno tinora -ha pensato di dar la 
caccia alle armi nas'coste nel famo
so barrio alto di 'Santiago. 

- Quanto al rispetto dei diritti 
.degli operai. Un esempio. In una ·fab
brica di S. Bernardo (vicino a San
tiago), fabbrica passata in mano de
g-li operai una settimana prima del 
golpe, sono entrati i militari alla cac
cia di armi. Hanno formato due file: 
la fila della UP e' la file della oppo
sizione. Tutti gl'i appartenenti alla UP 
hanno perso il posto ed oggi sono 
nella strada (più di 30 persone). Per 
rispettare il dir itto che la legge dà 
agli operai , hanno dovuto nominare 
un "interventor". Senza chiedere 
niente agli operai si è nominato l 'ex
padrone! 

- Nel campo :Posso parlare solo 
dei luoghi dove io vado . Aumenta 
l 'od io. A'lcuni sono felicissimi della 
caduta di Allende. A,ltri piangono 
sconsolati. Non si salutano più. 

E' in voga una on'data di delazione. 
Si inventa 'che tizio e caio hanno ar
mi , hanno nascosto gente ... e si chia
ma la polizia . Questo per vendette 
personali, però tutto ciò è tremen-

do attualmente , perché si rovinano 
fami-g'lie ·intere. 

- Si perde ~a speranza. Domenica 
scorsa, dopo una messa, mi sono fer
mato a parlare con un gruppo di con
tadini. lo ' cer·cavo di infondere spe
ranza. Uno di loro mi dice: «padre, 
avevamo S'peranza. Ma quando sta
vamo per uscire dalla merda, viene 
il ricco e ci s'chi accia . 'Forse dio si 
è dimenticato dei poveri? ". 

Veramente · c'è t-utto da ricostruire 
da zero. 

- Sì lè terminato con tutti i sinda
cati. 

Dice un proverbio cinese: « Non c'è 
ness'una vacca tanto nera, che ·non 
abbia qualche pelo -bianco " . 

La vacca nera della dittatura fasci
sta ha alcuni peli bianchi : 

Più lavoro. Si dovrà lavorare di 
più. 

- !Fucilazione a chi fa mercato 
nero. 

Tutto ciò è costato e costa la -li-

bertà di un popolo e ,la morte di mi
gliaia di figli di IDio. 

- -La lotta continua_ '" MIH. Socia
·Iisti e Map'U - altr·e persone stanno 
organizzandosi. Proprio ieri sera un , 
giovane del MIR mi diceva: «il bel
lo vien fra 5-6 mesi. Quello che è 
successo ora non 'è niente ». 

Sarà puro i·dealismo? La realta di 
questi giorni pare dire che fra mezzo 
anno non ci saranno più miristi o so
cialisti che combattono in Cile. 

Stiamo a vedere. 
Forse questa lettera vi sembra una 

lettera di mezzo disperato. Ma se voi 
foste qui, ve'dreste un pO'polo umilia

. to , prostrato, minacciato, pieno di 
paura. 

E su'lIa paura si ergono a coman
dare i 4 cog'lioni delle forze armate e 
carabinieri. 

Però non ho perso la speranza. Ho 
fe'de in dio e nei contadin i cileni che 
potranno costruire insieme un mondo 
nuovo. Costi quello che costi. 

DIA,RIO 
DEL 10 SETTEMBRE 

tunedì 10 settembre è un giorno 
che mi ricordo bene. Non come vigi
lia del golpe , ma come una giornata 
particolarmente piena: stavo comin
ciando a orizzontarmi nel mio ruolo 
di giornalista improvvisato, i compa
gni cominciavano a riconoscermi e a 
darmi informazioni. E questo mi pia
ceva molto. 

AI mattino ero andato in centro 
a imbucare l'intervista con Ortega e 
altri pezzi per il -giornale: in centro, 
la solita tensione di quei giorni. Ne'l
le strade riservate ai pedoni si racco
glievano firme per le dimissio'ni di 
Alolende . Mi pare fossero studenti del
la Cattolica. 'Plotoni 'di polizia vigila
vano, si spostavano d-i qua .e 'CIi 'Ià coi 
lacrimogeni puntati, facevano sposta
re la gente. 

M i avevano imprestato un pacco di 
documenti dellMlR ciclosti,lati, 'Ii por
to alla Xerox per luna .fotocopia da 
mandare in ·Italia. Forse 'perché gli 
ho offerto di pagal'lo in -dollari, l'ami
no della Xerox non mi ·ha 'chiesto no
me e indirizzo '(meglio così .. . ) ,« IPas
so doman i a ritirarli". Il negozio di 
roadiotecnica, dove ho portato a ri
parare il reg.istratore, è 'sempre chiu
so, da dieci 'giorni in sciopero, « mo
mio" maledetto, i<I registratore mi 
serve! 

Il bus passa vicino all'università, 
davanti una marea di ragazzi con la 
giacchetta blu di 'Iiceale. 'Gridano 
(Que renucie!" non c'è neanche 
più bisogno di 'CIire il nome, è LUI 
che deve dimettersi, il corrotto, "'af
famatore, l'u'briacone, plagiato da fi
del Castro. 

!Verrò poi a sapere che all'uni
versità si stava celebrando ,la nasci
ta del Comando Multi Gremial di 
Santiago: i 'diTigenti dei sindacati 'dei 
camionisti, 'dei commercianti, dei pro
fessionisti si uniscono per coordinare 
la loro azione ,fino aiola vittoria. Sono· 
ormai i gremios le vere forze politi
che di massa della destra. 

AI pomeriggio va'do a Radio Nacio
nal. «Cosa c'lè oggi? ". 

« Guarda, una nostra compagna va 
a fare un gi-ro per le fabbriche, ti può 
accompagnare "'. Vengono a prender
ci in macchina ,duegiorna'listi del
l'OIR l 'agenzia di notizie del'la 'Presi
denza. Corre voce dhe sia imminente 
una perquisizione 'dell'esercito a qual
che fabbrica di Viouna rMackenna, 
scendiamo all'Elec Metal. 'II dirigen
te sindacale sta 'consegnando ·dei sol
di a un compagno: « 'Portali al sinda
cato n. Ci spiega che sono i soldi 
de'I'I'amministrazione della fabbrica 
(area social) e che se vengono i mi
litari si rubano tutto. 

Gli operai sono tranqui11i, ,lavorano. 
« Sembra che non vengano. Comun
que abbiamo già deciso che non fare
mo nessuna resistenza, solo propa
ganda. 'l 'altoparlante / interno comin
cerà a trasmettere 'un .messaggio c-he 
spiega ai soldati ç,he sono fratelli di 
classe degli operai, che qua non ci 
sono armi , c'he i macchinari sono de
I icati e facciano attenzione. Poi an
ohe lo slogan de-I MI'R « Saldato non 
morire per i padroni, vivi lottando con 
il popolo ". 

Continuiamo il ,giro. Alla fabb.rica 
Rittig dél cordon Macul gli operai 
sono ri·uniti nel cortile, in assemblea 
(150 tra operai e operaie). !Commen
tano s'degnati l'invasione dei soldati 

del venerdì precedente, al'la ricerca 
di armi. Hanno maltrattato le operaie, 
hanno distrutto macchine, hanno 
strac·ciato i manirfesti e il materiale 
di propaganda, hannoru'bato soldi e 
c·ibo, e arrestato 4 compa,gnL Allora 
non è vero c'he l'esercito sta con noi, 
sono tutti r·eazionari. Dobbiamo dire 
al presi'dente che la smetta di tratta· 
re bene i militari, la palanca (la leva) 
del-la rivoluzione siamo noi, la classe 
operaia. Oualcuno grìda « Mil-icia Po
pular! ", le operaie s.or·ridono. 

Quattro impiegati sono stati licen· 
ziati sabato, per 'decisione di tutta la 
fabbrica. Chiedo perché. 

"P,er che giornale lavori? " mi chie
dono diffidenti, 1(, Per un giornale ita· 
liano, di sinistra ... » « del partito co· 
munista? " « Beh, non proprio, però di 
sinistra ". « Guarda erano quattro mo· 
mios, avevamo le prove che sono sta· 
ti ·loro a far venire i 'soldati, per qu€
sto ,Ii abbiamo caociati. Tutti d'accoro 
do, an'che quelli che si dicono demo
cristiani ". 

L'assemblea termina con la decisio
ne di protestare alla -direttiva del Coro 
don per la sua ineftficienza nella mo
bilitazione. 

Terza tappa, una manifestazione in tr~ 
Gran Avenida, un comizio all'uscita 
delle fabbriche. IL'avevano decisa ve- da 
nerdì, ne'Ila riunione ,del Cordon, ma (F 

. h tp pOI pare c e quasi nessuno l'abbia • 
preparata, salvo quell·i del MIlA, i so- 5.~ 
ciaJisti hanno tentennato: bisticciano 
tra .di loro perché c1è poca gente, mil· 
le persone, poohi operai. Parlano . 
contadini di Cantin, denunciano la 
repr·es'sione "Socialismo o Muerte, 
c::ompaiieros ". Parla un vecchio prole
tar-io 'CIeWAbastecimiento Diretto, fa 
un discorso arrabbiato, vivace, un po' 
sanguinario:« Se queste sono ,le cose 
ciheloro fanno alle nostre compagne 
contadine, stiano attenti perché an
diamo a casa 'loro, dal'le loro belle 
signore ... ". La gente ride e al>plaude. 

Uno studente del Fer mi riconosce, 
mi saluta poi mi prende ·con un'aria 
misteriosa: «Se vuoi vederne delle 
beHe vieni ··domattina al nostro liceo. 
Domanic'Jè il corteo degli studenti 
di de'stra. Però noi ci organizziamo 
per boicottarli ... ". Mi pare di essere 
a M i lano « vamos a sacar la cresta a 
105 fachos». 

Alla Ifiine del comizio mi avvicino 
a H. Ortega, il presidente del Corda: 
ne. E' arrabbiato coi suoi compagni 
socialisti che non hanno preparato la 
manifestazione: '" Se ·continuiamo a 
fare dei buchi ne'lI'acqua così, ci man
giano in un boccone n. 'Mi invita per 
il giorno dopo al'la riunione del Coro 
don Cerri lIos. 

Torno a,lIa <Radio Naciona'l a senti· 
re le altre notizie del giorno. Conti· 
nua la discussione nell'UP tra il sei, 
tore A'lIende favorevole alla rip'resa 
del dialogo e gH intransigenti di AI
tamirano. Qualche indiscrezione nel 
senso che Allende 'è disposto persino 
al prebiscito. Nella DC si aspetta 
un'altra riunione per decider-e le di· 
missioni dei senatori, gesto di prote
sta per sol-Iec·itare quel-le di AHende. 
Il MIR invita il PS a tener duro, a 
costo di romper,e con Allende e il pC. n 
Non capisco molto bene a che cosa 
mira questa presa ,di posizione. 

Saluto il compagno che conoscO 
meglio, mi racconta sorri'dendo che 
è riuscito ad andare a cinque riunio: 
ni, un 'opera d'arte coi filobus, mi 
spiega. Gli cihiedo un po' di tempo 
per parlare di politi'ca, ho le idee 1)n 
po' confuse. 

« Va bene, giusto stasera ho una 
"c'harla" politica e mi raccontano un 
po' di cose. Vieni domani alle 18 ... E 
scr·ive Paolo sul taccuino . 

Bautista Van Schouwen, uno dei llli 
massimi dirigenti del MIR, arriva ve" De 
so le 22. Parla col tecnico della ra' 
dio : " Senti la trasmissione di domai- Ba 

d si~ 
tina preferirei registrarla adesso, ()' 
mattina forse non posso venire " . Va 
bene . Anch'·io parlo col tecnico, gli 1.( Bo 
prometto dischi dall 'Italia. lar 

Torno a casa e preparo i punti d~ Co 
leggere per la telefonata della matti' de 
na , da Lotta Continua . 10 

Mi scrivo gli appuntament i: 11 seI' la 
tembre , ore 9 liceo, ore 11 Cerrilios

i 
Re 

ore 15 Moneda (per farmi _dare .8 gi 
tessera da giornalista) , ore 18 RadiO Pa 
Nacional. 
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ARMI PER IL MIR 
, CILENO! 

ROMA: gruppo di compagni 6.500; 1.000; Ltlcarello '2.000; operaio edile 
Vito (secor/do versamento) 1.000; emigrante 5.000; compagno 500; Bru
Bimbi 2.000; 'R"iccat1do, Errico, Nando nori 1.000; Schiavoni 1.2'50; Marran
e Maurizia 7.000; Emi'lio O.C.M.L. ti 500; Tincietti 2.000; Katia 500; Man
Barletta 1.000; Antonnaci Luig·i 500; cini 1.000; rL. e M. 4.000; Gino Manfre
Lilli Garrone 1.000; Valentino .1.000; di 150D; Renzo operaio F.L;M. 1.000; 
N. Garrone 10.000; Peter Del Monte Paola e Paolo 6.000; Turchi 500; Ma-
10.000; Aldo Rosselli 5.000; S. Gilbert rio 1500; 8ago '500; compagno barbiere 
3.000; un compagno del PCI 7.500; 20~ simpatizzante 1.000; compagno 
arch. Minissi 10.000; Piero lavoratore stU'dente 100; due simpatizzanN '200; 
5.000; Giacomo 2.000; compagni di studentessa 200; cOimpagno 200; com
Aprilia (terzo versamento) 16.000; pagna 300; compagno argentino 300; 
compagni di Scauri, Formia 21.500; tre 'compa-g.n.e stlldentesse 9'50; com-

, comitato di quartiere Portonaccio pagno studente 300; Nicola BeranzQ-
20.350; Luciano Roffi 5.000. Ii '1.000; Fileri '100; Pierpao'li 1.000; 

ViIC'OVARO (IRO): Compagno LC. Ceci'lia 200; Giorgio Lucia 500; 'Maria 
2.000. 450; IPiattelia '500; Sergio 200; Piero, 

V,ENiEZ:JA: Marghera: 5 operai Bre- Stefano, Lucio 1.500; Anna A. 275; 
da 5.000; Tre\foisiol I(Breda) 1.000; Zan- compagno 'Cement,iere 1 :000; '2 com
nutto Maur'izio opera-io 500; insegnan- pagni 1.000; ,Angelo 5.000; Agostino 
ti 'Istituto recni'co Commerciale Fo- 200; pensionato 1.000; cameriere 50; 

rea scari Dolo - Mestre 18.000; 'Nev,iana Anna G. 1.000; Norberto 1500; Fulvio 
. Serafini 1.000; Pelizzato 1.DOD; E'Cieli 2.000; Silvio 1.000; 'Mario 1.000; Gui-lle, 

lno Treocari '10.000; Pallecchi Tassel,lo do t.500; stlldentessa ·500; Tania mil-
a'le 2.000; I..:uciano IBiagi 2.000; Serena e le; 'Luciano 1.000; Anna Sabbatini 
i e Giorgio 1.000; compagno di Ca' Fosca- ~50; Pirata '500; Rdberta 200; Moro
ora ri ~5.000; compagn'i di UC. 7.000; ni 1'50; Paolo 300; Anna Paola 650; 

. compagni 13.000; insegnanti 15.000. Enrica e Simona 500; "Romana '200; 101, 
lire BHBSOIIA: Sottoscrizione fatta da Berto 'Predi'cator,i OGIIL 1.000; Seve-
tta. commesse '5 .'500; '2 pittori hresciani rina Tappa 1.000; 'Dapia '200; Carneva
va) 43.000; Lorenzo Conti 1.500; Paolo letti 400; IPonti Bebo '1.000; 'Gramma
,se Fappani 1.000; 'Ennio 500; stU'dente ciani '500; 'Franco 1150; Bob '500; Peo 
Po. 500. 500. 

MIILANO: 'Un ex perseguitato anti- GEHMAN'IA: I compagni di Darm-
en. fascista di IReg'gio Emilia 50.000; Fran- stadt, G.D.A.A. 280 marC'lti. 

la co Aie.IJo 500; ·Iavoratori IPubb'licità CANICATTI' (primo versamento): 
O.O.G. 44.2150. Ezio 1.000; Gioacchino 5.000; Gino 

I,ie. UDINE: Compagna 'del Circolo Otto- 1.000; Michele 500; Totò F. 1.000; En
ita. bre 10.000; 8° artilg'lieria Palmanova zo 500; Costanzino, bracciante 1.000; 
co. 10.000. Totò G. 1.000; Claudio 500; Raimondo 
I di AG'~1G'8NTO: Secon'do versamento 1.000; Totò L. 1.000; Angelo F. 1.000; 
no. della sede 67.000. Diego G. 1.000; simpatizzante 500; 
ita. TORliNO: Yolly 1.500; P:G. :20.000; Vincenzo 10.000; Rino 1.000; Lillo G. 
u.e. 2 compagni ,del Gramsci ',10.000. 1.000; Antonio S., operaio 1.000; Mau-
or. PESARO: Giannotti G. Battista 500; rizio 3.000. 
no. Petrucci Claudio 2.000; Filippini 'Fran- BERGAMO: gruppo di quartiere 

co 500; Si'gnore'lli '500; Al"duini 500; Malpensata 1.850; impiegati INPS 7 
iÌo- Pìeri 1.000; OiO'deti Nino 2.000; ILucia- mila; raccolte fra i compagni 29.150; 
or. no '5.000; Martinetti Furio 1.000. due medici 100.000; operai della Ma
no. IPlIISA: De'l'la 'Rosa '2.000; raocolte grini 6.500; insegnante 5.000; compa-

conferenza 'Sul Cile 118.00().; raccolte gni della Vestro 9.000; gruppo di 
in tra ,i nettul"bini 812.{)00. quartiere .Sant'Alessandro 5.500; com-

. SEHAI\IIEZ~A: Sede 32.000; raccOllte pagni studenti 9.300; Claudio 5.000; Ita 
ve. da una compagna 4:000; Simonetti operai della Sace 18.500; studenti e 
ma (Forte dei Marmi) '5.000; Vecoli (:Pie- insegnanti di Alzano 31 .000; Carla 10 
bia trasanta) 1.000; compagni IPS~ (F .. d.M.) mila; Zanchi 500; Gemma 10.000; Fau
so. 5.000; 2 compagni {F.d.M.) 1.000. sto 18.000; compagno 2.500; Maria, 
I.no NAPOLI: 25 operai appalti F.S. Giancarlo, Antonia 20.000; Eugenia e 
nil. o'fif. Santa Maria La Bruna (primo ver- Luciano 10.000; Chicchi 10.000; Ar
I samento): lDentice IPasquale 5.000, mando 5.000; Giorgio 5.000; Mario 
la r>-reno Gennaro 1.000, -De Simone An- 1.00,0; Carlo 1.000; Attilio e Donatella 

te, tonio '5.000, A'rmal1'do Guerriero 500, 20.000. 
Ile. C'ecollaro ILuigi 2.000, Spessa Pasqua- PIACENZA: Rosy, CGIL 1.000; Gian-

fa ,le 1.000, Riocio Alberto 1.000, Nappa ni B., metalmeccanico 500; Franco F., 
po' Antonio 2.000, Ri'ccio Giovanni 1.000, CGIL 1.000; LUlisella F. 500; Luigi mil
Ise luliano Gennaro '500, Magnano Pa- le; Franco 1.000; M. Rosa 1.000; Bru
[ne squale 500, Caso Salvatore 500, San- no 1.000; Enrico 500; Nera 1.000. 
ano nino ,Gennaro '500, Sannino Giro 1.000, FORNI DI SOPRA (UD) : i compagni 
Ile Grieco Giuseppe 500, De Sanctis Ci- 6.150. 

:l ro ISDO, Cirillo Giuseppe 500, Cirino BASAGLI~PENTA (UD): Ellero Ro-
e. P b ce, a'squaile 500, Nocerino A. 5'00, Livio erto 2.500. 

ria Giuse'ppe '500, Abruzzese F. '500, Hus- TRIESTE: Svoboda Narode 20.000. 
Ile so ,Francesco 500, Formisano Uvio GRADOLI (VT): Canessi Pietro mil-

400, V'iola Vinicio 1.000, IDe tagola C. le; Agostini Galliano 1.000; Siso Bas-
90. 50 Il G nti O; IBruno De:tiHppis 10.000; Massi- sane i 500; iapietro Costrini 1.000; 
110 ma Milito Pagliara 10.000.· - Barbera Carlo 500; Franco e Mauro 
m OAGIUIlA. .. RJI: Compagna Monserrato 2.000; Menichelli Giuseppe 500; Cel
I a 215.000; operai Sinnai 3.500; compa- larini Giulio 2.000; Rostrenizzi Riccar-

gno Ente Ospedaliero TrebeUani di do 1.000; gruppo di simpatizzanti 7 
nO S. Gawino '1'3.000 ; Ri"Sagon 15.000; Toc- mila. 
:lo: co 1.000; Angelo 1.000; G. Paolo 1-00; VICO EOUENSE (NA): Enzo Guida 
Jni Roberto 1.-000; U.,B. 1.000; medico 2.000. 

la 5.000; ausiliaria 500; Teresa 1.000; FIDENZA: Giorgio, Fausto, Nino 
a Ermanno 1.000; Elio e Gi'uHana 4.000; 

ano Brune'1I0 1.000; IFranca 3.000. 2.500. 
)er 'BAlHI: Aldini '5.000; Pier Paolo 1.000; ARENZANO: gruppo operaie Squa-
or. Antonio 1500; compagno sardo ,500; ali- re 10.000. 

tro campagno sardo uSO; colletta in FOGGIA: compagno 5.000. 
lti. se:de 6.22'5; S'OIldati comunisti de'Ila S. GIOVANNI CEPPALONI (BN): sot-
lti' Bri'gata 'Pi'nerolo 46.000; Franco ope- toscrizione fatta il 7 nel nostro cen-
e!' raio UC. 5-00 . \ tro di Cultura . Popolare 20.000. 
:5a TARANTO: Bartolo 500; Vincenzo ASCOLI PICENO: compagno 20.000. 
AI· PCI 500; operaio Sip, PCI , 1.000; Pie- BOLOGNA: raccolti nel giorno di 
lei tra operaio 'Sip 1.000; Franco operaio lotta contro l'affitto del Pilastro 20 
nO Sip 1.000; Umberto operaio Si'P 1.000; mila. 
tta i compagni di Manduria : Fulvio disoc-
di. CUpato 500; A<I<fredo disoooupato 600; PISTOIA: compagno L.T. 5.000; stu-
te' Silvestro delegato Sa'delmi 500; Mim- denti Liceo Classico 2.500; Perugi 
je. ma disoccupato ISOO; Carmelo It8Is'i- Giampaolo 2.000; Gandolfi Sergio mil-

a der 500; Luigi stlldente 1.000; Ramo- le; Giannini Laura 1.000; Perrini mille. 
'e. na 1.500; 'Benedetto operaio Halsider S. GIOVANNI VALDARNO: sotto-
158 1.000; un :gruppo ,di compagni anti- scrizione fra compagni operai studen-

fascist'i 2.500; Mimmo ,Italsi'der 1 .. 50D. ti e simpatizzanti di L.e. (primo ver-
CO SIEN'A: Nuc'leo Com. C'limic ies 12 samentol 29.000. 
he mila ; Sandra P. 5.000; compagni im- . VIAREGGIO: Lapi R. 300 più 300. 
io' Piegati Unione Artigiani: Fiorenzo FIRENZE: Andrea e Laura Nardi 
(11 i ~~.heg.gi 1500, Attilio e Isabe'lla 5.000, (terz'o ,e quarto versamento) 1.900; 
pO vVl'lma Boccari 500, Lia Pomi '500, AII- Sergio e Maria 10.000; Nardi Imola 
un do B. 500, Marcella Mei 500, N.N. 1.000 ; compagno PCI 1.000. 

500, una mamma 500, N,N. 500'; com- SCANDICCI (FI): compagni quartie-
n8 Pagni di Buonconvento 11.200; uni- re Vingone 3.200; madre di due com· 
un V~rSitari di Siena '22 .500; Enzo Nas- pagn i 500 . 
o E SI 500; compagno psichiatra 5.000; GHEZZANO (Pisa): Chesi Marco 10 

COmpagno (p:p.P.l 2.000: compagni mila. 
lei della F.D.E.P. IINAIL OGlil di Siena 14 BUSSOLENO (TO): lavoratori ENEL-
Br' ~ila; rLuciano C. 2.000; Patr,izia 5.000; Rivoli 25.000 . 
ra' elfo 3.000; facoltà 'di <Economia e DOGLIANI (CN): compagni di Do· 
a!' B~nca 116.000 ; 2 antifascisti 2.000; as- gliani e Langhe (primo versamento) 
lo- Sistente sociale 2.000. 80.000. 
I/a SENIGArLLlA: Compagno anarchico NOVARA: raccolte all'Assemblea 
gli ~.OO~; .pensionato 'POI 500; Marinel la Popolare del 5 ottobre 15.800. 

lorrnnl 300 ; compagno 200; A:1'Clo UI- ROMANO DI LOMBARDIA: compa-
da ani 100; Ghantal no; Stefano 500; gni di Romano di Lombardia 19.000 ; 
:ti' COmpagno 1.000; Elisabetta 300; stu- compagna 10.000. 

~~ntessa 250; studeote 500; studente MANTOVA: attivo Fidac Bancari 15 
sI' I O; Giuseppina Mass·i '500; Gabriel- mila. 
)S Ra Rocca 1.000; Stefano studente 500; Rinviamo a domani per ragioni di 
la ~mo Agaucci 1500; Saverio Manfro- spazio la pubblicazione della sotto

lio ~I 1.000; Giambartolomei Maurria 400; \ scrizione relativa a Trento, Chiavari, 
aola Angelini 500 ; Vinicio Rug,geri Genova e Sestri L. 

LA BATTAGLIA SULLE 
PIATTAFORME A MILANO (11 
Iniziati gli scioperi alla Face Standard e alla Magneti - Due lotte (le prime di Milano) frut
to dell'iniziativa organizzata dalla sinistra che ha saputo rompere la tregua .sindacale 

La Face Standard e la -Magneti Ma
relli sono ormai entrate nella seconda 
settimana di sciopero per la verten
za aziendal,e: sono ,le due prime gran
di fabbriche metalmeC'canide del
:l'area milanese che hanno aperto uf
ficialmente le O'stilità, riuscendo a 
rompere la situazione di blocco e di 
chiusura creata ,da'I sindacato. Per 
ora la lotta è partita in modo gradua
l,e: un'ora al g'iomo 'CIi sciopero alla 
Face, 4 ore nel'I'arco della settimana 
alila Magneti, ma in entrambi i casi 
sembra impossibile una conclusione 
rapida e indolore. Anzi, è da ritene· 
re :che si andrà incontro a momenti 
a'cuti di scontro, destinati a ripercuo
tersi sul resto 'de'llla classe operaia 
milanese. Si tratta, dunque del prjmo 
spirag·lio che si apre ,nella tregua sin
dacale prima del'lo scadere 'CIei cento 
giorni; per questo sono ,due «v-erten
z,e» particolarmente significative. 

ben nota per la parte di primo piano 
avuta ne/ col:po di stato in Ci,le. 

In entrambe l'apertura della lotta 
è stato io! risu ltato de'Ila battag,lia con
dotta dalle avangual"die organizzate 
che hanno saputo sconfiggere, alme
no in parte, i disegni attendisti del 
sindacato, basandosi su un prec·iso 
'legame con 'Ia massa opera·ia. 

La piattaforma della Face Standard, 
che era stata elaborata già prima del
le ferie ·da'l consiglio di fabbrica con 
H contributo detel1minante dei compa
gni del collettivo poi itico operaio, 
contiene richieste in'dubbiamente 
avanzate. 'La parte sa'lariale prevede 
aumenti complessivi di circa 20-30 
mila 'lire distribuiti i·n questo modo: 
100.000 'lire in più sul premio di pro
duzione (oIa PUM aveva pmposto 60 
mila lire a 'Iivello provinciale) e un 
aumento in denaro fresco di 11-116 
mÌ'la lire mensi,li per l'applicazione 
dell 'inquadramento unico, distribuita 
in modo da favorire 'Ie categorie più 
basse. 

La seconda riclliesta fondamentale 
è quella de,I passagg,io automatico, in 
18 mesi, dal secondo al terzo li· 
vel"lo. 

Le esperienze della Face e della 
Magneti hanno molti !punti +n comune. 
Entrambe sono aziende presenti 'Con 
diversi stabi'limenti su tutto H terri
torio nazional·e: 'la IMagneti lMardli ha 
'Circa 11 .000 dipendenti dis'locati a Mi
lano (4<800 concehtrati nel"lo stabili
mento principale di Crescenzago) a 
Vasto ('2500) a Romano iLombardo Questo punto, 'che supera la norma
('1"500) ad Alessandria, Pavia e Poten- tiva del contratto nazionale, ha una 
za: la Face Standat'd ne ;ha circa ' 10 grande importanza alla Face dove f80 
mila di ciii 4500 nella fabbrica delila per cento dei dipel1'denti <è costituito 
80visa a Mi'lano {gli altr·i 'stabilimenti da operaie, che vengono inquadrate 
sono a Maidda'loni, Battiopa!g'lia e 'in nei livel'li più bassi (primo e secon
altre zone del centro nord). do). Vi sono poi altre r·ichieste sul-

Entrambe ·Ie aziende appartengono """ l'asilo nildo (che costi1uis'ce una for
a -grandi società multinazionali: la ma di salario 'indiretto per la manodo
Magneti Marel:li tè \deNa Fiat ; la 'Face pera femmini,lel. su'l'la 'garanzia -dei li
Standard è di proprietà deH'ITT (~n- velli di occupazione (contro un pro
ternational Telep'hon an'd Te'legraph), getto di ristrutturaz,ione che prevede 
Ila famigerata 'compagnia ame'ricana i,l decentramento produttivo ,in picco-

LA FIAT INON 'DEVE PIO LICEN:ZIARE 

le 'unità), contro la spaccatura della 
terza categoria impiegati. Vi sono in
fine consistenti richieste per gli 'in
stallatori (opera·i che lavorano fuori 
della fabbrica) in termini di trasferta, 
mancata mensa ecc. 

Ma la F40M e la UlilM che prima 
delle ferie erano state messe 'in mi
noranza 'nel consiglio sul'ia votazio
ne di questa piattaforma, dopale Ife
rie hanno ce~ato in tutti i mO'di di 
ribaltar'e la situazione. « AI sindacato 
- raccontano i compagni del OPO -
non andava giù questa piattaforma: 
la Face era la prima fabbrica a par
tire con ·Ia :Iotta e avrebbe potuto con
dizionare tutte le altre. Al'la camera 
del ,lavoro ci hanno detto che nQi non 
avevamo capito la linea strategica 
de~ sindacato, che non si può fare 
una piattafol'1ma senza ricendicazio
ni sull'organizzazione de'I lavoro e 
sulla professionalità, che gli automa
tismi non possono essere accetta
ti. Da aHora hanno cercato di 'l'aHen
tare ,le cose, col pretesto che biso
gnava attendere che crescesse il mo
vimento, che l?isognava e-v:Hare il 
rischio deWisO'lamento". Ancora al
l'ultimo consiglio di fabbrica hanno 
provato a cambiare le carte in ta
vola. Per adesso non ci sono 'l''ÌtJsc'i
ti, eia lotta è iniziata; ma, dicono i 
compagni 'CI e'I OPO, occorre la mas
sima vigilanza perché ·il sindacato 
tenterà nel corso ,della trattativa di 
snaturare sostanzia'i mente le ·r·ichie
s'te ori-g'inarie. 

Gli sc-ioperi del'la s'corsa settima
na sono stati compatti, con 'cortei in
terni e'd assemblee: gli operai dimo
strano di voler sostenere 'direttalmen
te questa lotta ,che 'risponde ai 'loro 
bisog·ni sa,laria'i'i e favorisce ,le esigen-

Un~inchiesta negli , studi~, legali . 
TORINO, 16 ottobre 

A proposito della gravissima cam
pagna di licenziamenti orchestrata 
dalla Fiat abbiamo voluto sentire al
cuni avvocati torinesi, impegnati abi
tualmente in cause di lavoro. Un pri
mo dato salta agli occhi : tutti gli jn
tervistati non hanno riscontrato in 
questi ultimi tempi un aumento dei 
casi di licenziamento . La contraddi
zione con la, realtà è macroscopica: 
uno o due licenziamenti al giorno è 
diventata ormai una media normale. 
Invece sono gli stessi studi più lega
ti al sindacato in particolare alla CGIL 
a denunciare un andamento staziona
rio delle cause di licenziamento. «I 
casi aumentano generalmente prima 
e durante i contratti; oggi ci troviamo 
in una situazione di stallo» ha detto 
un avvocato. L'unica spiegazione pos
sibile di tutto questo sta nel genera
le atteggiamento dei sindacati di fron
te alfa rappresaglia padronale, un at
teggiamento di sostanziale passività, 
che arriva molto spesso a dare per 
scontati i licenziamenti, a rinunciare 
a priori addirittura alla difesa legale. 

Questa ipotesi trova un riscontro 
preciso nella pratica quotidiana nei 
reparti, davanti ai cancelli, nei consi
gli, dove i burocrati evitano siste
maticamente di mettere al centro del
la discussione operaia la risposta con
tro gli attacchi diretti all'organizzazio
ne in fabbrica. Ma può trovare abbon
danti conferme anche nel mondo più 
mediato e lontano dei tribunali, della 
giustizia b,orghese. Esaminando le 
pratiche di questi ultimi mesi, quali 
sono i casi più frequenti di licenzia
mento? In testa stanno i motivi di 
insubordinazione alla gerarchia di fab
brica: in particolare, alcuni rile
vano la frequenza delle «intempe
ranze » di linguaggio nei confronti dei 
capi . La Fiat ci tiene alle buone ma
niere, soprattutto quando si tratta di 
difendere la «correttezza» dei rap
porti con i propri aguzzini! 

Poi vengono i licenziamenti per 
scarso rendimento e per irregolarità 
nella presentazione dei certificati me
dici, spediti il più delle volte in for
ma semplice e non per raccomandata 
e quindi, ufficialmente, mai giunti a 
destinazione. In definitiva non si trat
ta quasi mai di licenziamenti dichiara
tamente «politici ", nel senso che la 
ipocrisia delle leggi e di tutta la mac
china giudiziaria consente ampi mar
gini ai padroni per poter camuffare 
agevolmente la rappresaglia contro le 

. avanguardie sotto panni più o meno 
sbri ndellati . 

Ma gli stessi tipi di licenziamenti 
denunciati dagli avvocati con cui ab-

biamo parlato sono quanto mai indi
cativi: insubordinazione, scarso ren
dimento e presunti «reati" legati al
le assenze dimostrano senza equivo
ci che il padrone tende a colpire con 
la rappresaglia diretta due delle con
quiste fondamentali della classe ope
raia in questi anni: il rifiuto della ge
rarchia di fabbrica e nello stesso tem
po l'autonomia dalla prodUZione capi
talistica. Ce n'è abbastanza per dare 
piena validità alla parola d'ordine che 
riteniamo centrale in questa fase: tut
ti i licenziamenti sono licenziamenti 
politici! 

.Un altro dato assai significativo 
della nostra inchiesta è che negli stu
di legali più impegnati nel campo del 
diritto del lavoro mancano pressoché 
totalmente riferimenti a due forme 
tipiche di licenziamento: quella per 
« reati» comuni, costruiti ad arte dal
Ia direzione per incastrare i compa
gni combattivi - quante volte ai can
ceffi i guardioni hanno ' rinvenuto og
getti di presunta proprietà dell 'azien
da nella borsa degli operai. In questi 
casi assai raramente si arriva a sman
tellare le provocazioni in un 'aula di 
tribunale; generalmente la forza del 
padrone e dei suoi avvocati prevale 
sulla debolezza dell'operaio singolo. 
L'altra forma tipica è data dai licen
ziamenti per assenteismo, per i qua
li fino a questo momento i sindacati 
non hanno mosso un dito: al di là di 
qualche rara causa «pilota " , non ri
tengono neppure opportuno segnala
re i vari casi, sempre più numerosi, ai 
loro legali di fiducia. 

In particolare per l'assenteismo la 
Fiat ha dunque buon gioco, non tro
vando opposizioni di sorta. La dire
zione ha apprestato questo strumento 
di rappresaglia e di intimidazione gra
zie alla sua facile praticabilità - non 
richiede testimoni, ma un semplice 
calcolo contabile degli uffici manodo
pera - esso si presenta come l'ar-

MARGHERA 
Domenica 21 ottobre, ore 10, 

presso il centro sociale Via Fra
telli Bandiera 158, riunione del
le fabbriche chimiche del cen
tro-nord , alla quale sono invitati 
tutte le avanguard ie autonome e 
i militanti de lla sinistra sindaca
le delle varie fabbriclte . 

Per comunicare la partecipa· 
zione telefonare allo 041-920811 
(sede di Lotta Continua di Mar
ghera) . 

ma più duttile ed efficace sulla quale 
puntare per sostenere l'attuale attac
co indiscriminato, di massa, contro la 
« conflittualità" e la «disaffezione" 
operaia. Se poi a questo si aggiunge 
la passività sindacale in nome della 
tregua sociale e /'ideologia del lavoro, 
applicata beninteso al lavoro altrui, di 
qualche giudice nostrano, il quadro si 
completa degnamente. 

Ma, al di là dei casi che negli stu
di legali non ci sono, come si con
cludono le cause condotte sino in 
fondo? La risposta è una sola: nella 
stragrande maggioranza dei casi -
alcuni parlano addirittura del 90 per 
cento - si arriva ad una transazione 
con l'azienda, ad una monetizzazione 
dei licenziamenti. Su questo terreno 
uno dei maggiori vantaggi derivati 
dall'applicazione dello statuto dei la
voratori è dato dalla maggiore con
sistenza delle indennità pagate dalle 
aziende, rispetto a prima. Come al 
solito anche qui a fare la parte del 
leone è sempre la Fiat. Gli avvocati di 
Agnelli si distinguono per la loro per
vicacia nell'impedire sistematicamen
te il rientro dei licenziati. La Fiat le 
prova tutte pur di non rimangiarsi i 
provvedimenti di rappresaglia; a vol
te è anche disposta a pagare quello 
che un padroncino non sborserebbe 
mai: fino al 90 per cento dello stipen
dio, pur di non riavere nelle officine 
gli operai più « scomodi,. . 

In questa politica Agnelli può spe
culare su diversi fattori, tutti ricondu
cibili ad un unico argomento fonda
mentale: che il licenziamento è stato 
troppo spesso, fino ad ora, uno scon
tro impari fra l'azienda e l'operaio di-

. sorganizzato e isolato. La Fiat specu
la prima di tutto sulla lunghezza dei 
procedimenti giudiziari, che durano 
spesso e volentieri fino a due anni : 
nel frattempo l'operaio licenziato è 
stato costretto a trovarsi un altro la
voro e finisce per accettare una tran
sizione, cioè pochi soldi, ma subito. 

/I padrone specula anche sulla scar
sa volontà della maggioranza degli av
vocati di arrivare sino in fondo alla 
causa, malgrado sovente vi siano con
sistenti possibilità di successo, di 
farne cioè un atto politico di condan
na della rappresaglia pofitica gratuita 
e indiscriminata. Ancora una volta pe
rò la radice di questo atteggiamento 
rinunciatario sta nella pratica quoti
diana di chi, come i vertici sindacali, 
in particolare in questa fase, fa del
l'arretramento sistematico di fronte 
alla repressione padrona le e delle 
sempre rinnovate profferte di colla
borazione il cardine della propria po
litica. 

lOITA CONTINUA - 3 

ze dei lavorator'i inquadrati ne ll e ca· 
tegorie inferiori . 

Un po' diversa è /a storia della Ma
gneti. Oui /a lotta s i è aperta su una 
piattaforma molto nebulosa approvata 
dal coordinamento s indacale. A parte 
un' aumento di 60.000 'Iire sul premio 
di produzione , nessuna rivendicaz.ione 
è stata prec isata :n cifra. Si parla di 
aumenti in denaro fresco che derive
rebbero dalla fissazione di nuovi mi
ni'mi aziendali , senza s'pec-ificare quan
to ; si parla di passaggi automatici 
dal secondo al terzo livello senza 
dire in quanto tempo. Per il passag
gio al quarto ,l ivello valgono criteri 
di profeSSionalità , e, ·infine, si chie'cle 
,la gra~uità della mensa che 'dovreb
be comportare un aumento mensile 
di 2.000 lire. 

In ,fabbrica si dice che questa piat
taforma comporterebbe , in comples
so. una richiesta salariale di 118.000 
'lire mensili circa , 'ma per il momen
to non c 'è mO'do di provarlo. Anche 
con questi limiti evidenti, c'è una 
certa differenza con l'impostazione 
data da,Ila Fl!M di zona (Sesto San 
Giovanni) alle altre vertenze di grup
po. Basta pensare alle 4.000 lire con 
cui si è l'iqurdata la Breda siderurgi
ca senza un'ora di S'ciopero. E comun
que il fatto ohe la lotta sia stata 
aperta in questi tempi di tregua non 
è cosa da poco. 

Alla Magneti Marelli determinante 
nel produrr·e questa situazione è stata 
'l'iniziativa delle avanguardie rivO'lu
z.iona'rie (i I nucleo d i fabbrica di -Lot
ta Gonti,nua e il circolo Lenin) che, 
unite s'u una proposta precisa (au
menti complessivi di circa 3'0.000 li
re, passaggi automatici fino al 'quarto 
livel'lo) sono riusciti a condurre una 
opera di agitazione nei reparti racco
gliendo l'adesione massiccia degli 
operai. Oltre a dar battaglia nel con
sig,lio, le avanguardie della Magneti 
hanno ·costantemente tenuto un preci
so rapporto con 'Ia massa operaia 
che ha portato ,un mese ·fa, ad una ' 
votazione contro la linea ,del sinda
cato in una assemblea di fabbrica. 

" Ora - dicono '1 compagni - noi 
lavoriamo per intensificare la lotta 
puntando su quegli aspetti della piat
taforma che più i,nteressano g'li ope
rai. Sug,li assorbimenti noi esigiamo 
che la cif ra in ,denaro fresco sia fis
sata in un minimo di '15.000 'lire, co
sì come era stato stabilito dag'li ope
rai; mentre continuiamo ad insister'e 
SUiI passag:gio automatico al quarto li
vello 'che è 'uno degli obiettivi più 
sentiti nella ,fabbr·ica, affrontando an
~he uno scontro 'col s'indacatCil c sul,la 
professiona lità ". E 'la piattaforma at
tuale? « E' un compromesso fra la ,li
nea che abbiamo portato avanti noi e 
quella deHa FIOM di Sesto che con
sii'te nel chiudere tutto senza sciope
ri. Probabilmente loro tenteranno an
cora di cambiarla in pegg'io, usando il 
so/ito ricatto del,le altre fabbriche del 
gruwo ". A questo proposito va se
g~ato anche il fatto che gli operai 
del,la 'Fivre di Pavia, un'azienda del 
gruppo Magneti Marelli, hanno prote
stato per l 'incredibile decis·ione pre
sa dal sindacato di scorporare la lo
ro fabbrica tdaNa vertenza di -gruppo. 
Il pretesto è che si tratta di una 
fabbrica chimica 'e non metalmecca-

. nica . 

UNGHERIA: 
dietro il processo 
contro un operaio 

E' un processo importante quel'lo 
incominciato lunedì a Budapest con· 
tra Miklos Harastzi. Harastzi è un gio
vane ungherese che aveva interrotto 
gli stU'di universitari per entrare in 
fabbr ica . Iniziò a lavorare presso una 
industria di vagoni ferroviari e 'sue
oessivamente presso una di trattori. 
In questo periodo Harastzi prese a 
stud iare i problemi deWorganizzazio
ne del lavoro, esprimendo le sue con
siderazioni cr itiche sul rapporto di 
estraniazione e sfruttamento presen
t i ne i sistemi di lavorazione. 

« Da questa esperienza - ha di
chiarato i'I compagno Pio Ba'ldelli, che 
per primo in Italia héj sottolineato 
l ' importanza di questo caso - Ha
rastzi ha tratto uno studio sociolog i
co 'd i 120 pag ine sulla situazione de
Q'1i operai nella falJbrica di trattori 
« Stella Rossa " , nel quale lo scritto
re opera io ha indagato le cond izioni 
di lavoro: le reazioni umane sono 
condiz ionat e dal sistema del cotti
mo, 'la gerarch ia interna riproduce 
una vecch ia divis ione di ruoli e di 
potere fra organizzatori di lavoro ed 
esecutor i d i lavoro " , 

« Verso la f ine di maggio - prose
gue il comunicato di Baldell i - la 
po lizia f a v isita allo scrittore e l 'ar
resta . Scarcerato di recente viene 
ora portato in t ri bunale. Accusa te
stuale: atto sovversivo qualificato, 
cioè premeditato . 'Ri schia la condan
na da un minimo di due anni ad un 
massimo d i otto ". 
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Napoli:; BLOCCATA· L'ALFA SUD· 
. La direzione non ha pagato la cassa integrazione 

La busta paga di ieri in cui non 
erano pagate le ore di cassa integra
zione, ha fatto scoppiare all'Alfa sud 
una situazione già tesa. 

Lunedì al secondo turno la finizio
ne ha scioperato 8 ore. Oggi, marte
dì, al primo turno alle 6,30 si sono 
fermate le carrozzerie e subito dopo 
ra verniciatura e lastrosaldatura. Gli 
operai delle carrozzerie sono anda-

ti in corteo negli uffici e a bloccare 
le meccaniche estendendo così lo 
sciopero a tutta la produzione. la fab
brica è rimasta bloccata per circa 4 
ore. Questa di oggi è stata una occa
sione per organizzare assemblee di 
reparto e discutere dell'apertura del
la lotta e degli obiettivi. Un volanti
no di un gruppo di operai dell'Alfa 
sud distribuito lunedì proponeva que-

sti obiettivi: 250.000 lire di premio di 
produzione, 200.000 lire di quattordi
cesima, 30.000 lire di aumento men
sile uguale per tutti come indennità 
di carovita, mensa e trasporti gratis, 
rifiuto dell'introduzione di nuovi tur
ni. Il lavoro è ripreso dopo precise ga
ranzie della direzione per il pagamen
to della cassa integrazione per ve
nerdì. 

Mirafiori: L'OFFICINA 88 HA VINTO 
Erano in lotta da una settimana contro il turno di notte 

Ieri alla officina 88 delle presse di 
Mirafiori, in lotta da una settimana 
contro la introduzione del turno di 
notte e di quello compensativo, dopo 
50 ore di sciopero ha vinto: Agnelli è 
stato costretto a rinunciare a far pas
sare la maggior utilizzazione degli im
pianti. 

Sempre ieri alle presse, al secon
do turno alla officina '65, sette squa
dre hanno scioperato contro i capi, 

le multe e ,le sospensioni: i provvedi
menti di rappresaglia erano stati pre
si perché gli operai non avevano -ri
spettato la produzione. Nel·ia scorsa 
settimana sempre più sono stati i ten
tativi di far girare al massimo ,la pro
duzione: alle carrozzerie (montaggio 
124) i capi hanno provato a far passa
re degli aumenti di sette vetture al 
giorno ma non ci sono riusciti; l'au
mento è passato invece al montag'gio 

BRONDI E SALORDI DI VOGHERA 

della 13'2. Inoltre alle meccaniche il 
t·urno di notte è stato notevolmente 
ri.nforzato e dappertutto la richiesta 
di straordinari è -diffusissima: a tRi
valta sono state fatte più di 60 ore, 
superando i 'Iimiti consentiti. 

'Mentre scr·iviamo è in corso una 
riunione di rappresentanti dei consi
gli di settore della Fiat con la dire
zione 'FLM torinese s,ui contenuti e 
sui tempi della vertenza aziendale. 

LA DIREZIONE TENTA UNA STRAGE 
CONTRO UN PICCHETTO 
Gli operai sono in sciopero, a Voghera e a Savona, contro l'aggressione a un sindaca
lista 

SAVONA, 16 ottobre 

Dalle 17 di lunedì la Brondi e Sa
roldi, una vetreria con circa 150 ope
rai, è bloccata dallo sciopero; i lavo
ratori hanno proclamato l'assemblea 
permanente - in pratica, l'occupazio
ne della fabbrica - in risposta alla
brutale aggressione subita da Enrico 
Novaro, della segreteria provinciale 
della FILCEA-CGIL, presso il nuovo 
stabilimento costruito a Voghera dal
Ia società. Novaro è ricoverato in 
ospedale con 8 giorni di prognosi. Au
tori de l! :~zione squadristica sorio sta
ti 4 individui non ancora identificati, 

tra cui pare ci fosse anche un altissi
mo dirigente della Brondi e Saroldi. 

L'episodio di lunedì è l'ultima, e 
la più grave, delle provocazioni mes
se in atto dai padroni della vetreria, 
che da un anno e più tentano di pie
gare gli operai dello stabilimento di 
Savona, per poter trasferire quasi in
teramente la produzione a Voghera. 
Già sabato e domenica gli operai tur
nisti avevano presidiato i cancelli del
la fabbrica, per impedire il trasferi
mento dei macchinari. 

VOGHERA, 16 ottobre 
Alla Brandi e Saroldi di Voghera, 

DALLA PRIMA PAGINA 
CHI LI PAGA? 
bene; i coperchi dei motori devono 
essere costruiti qui; la Tecnomasio 
deve essere installata là, e via pro
gettando. L'unica cosa sensata l'ha 
detta Sciavi, notando come gli operai 
del Nord siano piuttosto scettici di 
fronte al rilancio di una politica di 
investimenti al Sud, visti i risultati 
fin qui raggiunti. Tutti d'accordo, co
munque, che /'impegno per il Sud del 
sindacato consiste essenzialmente in 
questa attività da progettisti che il 
milanese Bellocchio, ferratissimo in 
materia, ha chiamato « la nostra poli
tica industriale ". 

Nessuno è stato sfiorato dal so
spetto che nel Sud, e a Napoli in par
ticolare, l'unica possibile e realistica 
politica meridionalista è quella che 
parte dalla lotta operaia sul salario e 
attorno ad essa costruisce il fronte 
delle categorie «deboli" che in for
me diverse stanno già conducendo la 
battaglia per il salario garantito. E che 
questo soltanto, e non le utopie tec
nologiche prodotte dagli uffici proget
ti dei sindacati, è la condizione effet
tiva per condurre avanti quel proces
so di unificazione che milioni di ope
rai, studenti e proletari hanno inizia
to l'anno scorso nelle piazze di tutta · 
Italia gridando «Nord Sud uniti nella 
lotta" . 

L'impossibilità da parte delle buro
crazie sindacali di riconoscere e per
seguire questa elementare verità ha 
fatto sì che la riunione di ieri, sulla 
questione di Napoli, toccasse il limi· 
te del grottesco. Dopo la sfilza dei 
luoghi comuni sul colera, il pericofo 
fascista e le classi parassitarie, ve
nendo al dunque, Benvenuto ha det· 
to che la soluzione per Napoli è que
sta: un decreto legge governativo ur
gente, finanziato da un prestito nazio· 
naIe e internazionale, e appoggiato 
da « forme di lotta nuove e originali ", 
cioè gli scioperi alfa rovescia! /I con
tenuto del decreto coincide con il do
cumento presentato dal consiglio re
gionale e firmato DC, PCI e gli altri. 
E' un calderone di richieste buone 
per accontentare tutti : dentro ci stan
no le fogne e i centri sanitari per i 
proletari, provvidenze e aiuti per i 
commercianti e gli albergatori, i gros
si progetti per gli speculatori (dal 
tribunale da 18 miliardi al bacino di 
carenaggio all'aeroporto internaziona
le), e la dichiarazione che l'apparato 

industriale di Napoli non deve essere 
smobilitato. E' il testo dell'accordo 
isituzionale tra borgheSia gaviana e 
opposizione che vuole mettere il co
perchio alfa crisi di Napoli e soprat
tutto alla liberazione di forze pro/eta-

. rie che essa ha provocato. Trovata la 
soluzione buona (secondo loro) per 
ricomporre le contraddizioni che il co
lera ha scatenato, è anche pOSSibile 
ipotizzare, ha detto Benvenuto, il ri
corso allo sciopero generale, anche 
qui, per carità, senza fretta (non pri
ma della metà di novembre) e subor-

ROMA 
MANIFESTAZIONE PER IL CHE 

E DI SOUDARIETA' 
CON LA RESISTENZA 
DEL POPOLO CILENO 

Nel quadro dell'impegno inter
nazionalista di lotta contro l'im
perialismo e di fronte alla ne
cessità di continuare a intensifi
care la mobilitazione attiva di 
appoggio e di sostegno al Popo
lo Cileno, nella lotta di Resisten
za contro la Giunta Fascista, la 
ASILA (Associazione degli Stu
denti e Intellettuali latino-ameri
cani), ha indetto per mercoledì 
17, alle ore 17, nel Teatro Uni
versitario della Città Univers ita
ria , una manifestazione per com
memorare il sesto anniversario 
della caduta in combattimento 

. dell 'Eroico 'Comandante Ernesto 
Che Guevara e di solidarietà 
con la Resistenza del Popolo Ci
leno. 

Alla manifestazione partecipe
ranno: una delegazione cubana, 
una delegaZione di Unidad Popu
lar, una delegazipne del Fronte 
Patriotico della Resistenza e de
legazioni di Organizzazioni Lati
no-americane in Italia. 

Sarà presentata una mostra 
fotografica inedita sulla vita del 
CHE e verranno proiettati filma
ti cubani e cileni. 

Associazione degli Studenti 
e Intellettuali Latino-americani 

(ASILA) 
Recapito per le adesioni pres

so il: COMITATO ITALIA-CILE 
« SALVADOR ALLENDE » - Tele
fono : 681 .703. 

in sciopero contro l'aggressione squa
drista subita da Enrico Novaro, 18 
operai sono stati investiti e feriti og
gi da una macchina con a bordo tre 
crumire. Tre degli operai investiti so
no gravi. AI picchetto partecipavano 
anche operai metalmeccanici della 
Merli, anch'essi in sciopero. Pare cer
to che le tre crumire (una impiegata 
e due neo-assunte) abbiano avuto ieri 
un colloquio con la direzione. Lo scio
pero è proseguito tutto il pomeriggio. 
Per giovedì i sindacati hanno indetto 
uno sciopero e una manifestazione 
di protesta. 

dinato al fatto che il governo rifiuti 
la soluzione proposta. Un'ultima co
sa. In questa esemplare riunione la 
unica assente era naturalmente, la 
classe operaia. Una voce, sola, si è 
sentita. 

Quando il delegato dell'ltalsider To
nino Esposito ha criticato un po' più 
duramente l'accordo sulle pensioni, 
e ha chiesto « i 300 miliardi ai petro
lieri e gli altri regali che il governo 
ha fatto ai padroni, chi li paga? ", 
una voce, tranquilla, dal fondo ha ri
sposto: « Gli operai, Antò". 

MEDIO ORIENTE 
questi criminali alla guerra arabo
israeliana trova quindi una ulteriore 
conferma, dopo che la settimana 
scorsa le autorità siriane avevano 
già annunciato la caHura di un pilota 
americano. Dal canto suo, la stessa 
agenzia sovietica Tass scr·ive og'gi 
che numerose persone « venute dagli 
Stati Uniti" e in possesso di una 
doppia nazionalità - americana e 
israeliana - combattono « in prima 
linea" con l 'esercito israeliano : 30 
mila cittadini americani, prosegue il 
dispaccio , hanno firmato contratti col 
governo israeliano e attendono di 
partire per il fronte. 

La riunione dell 'OPEAC (paes·i ara
bi esporatori di petrol io) convocata 
per oggi, tè stata r inviata a domani . 
Gli arabi puntano a dividere l'Europa 
dagli USA. In questo senso vanno le 
numerose dichiarazioni di esponenti 
arabi che tendono a rassicurare l'Eu
ropa e H Giappone da possibili rap
presaglie ' petrolifere ai 'Ioro danni : 
oggi , il segretario generale della Le
ga Araba Mahmoud Riad ha tenuto 
a precisare che l'Europa occidentale 
non 'è minacc iata dalla dichiarazione 
araba contro i paesi che aiutano 
Israele. Ri ferendos i alle parole di 
Joseph Luns , (l'embargo petrolifero 
sarebbe « un atto di guerra» ha det
to due giorni fa H segretario generale 
della NATO) . Riad ha espresso « stu
pore e disappunto », in quanto la CEE 
non è oggetto delle minacce arabe. 
Anc.he la mas.siccia vendita di «pe
trodollar i .. da parte dei finanzieri ara
bi sul mercato d i Zurigo allo scopo 
dichiarato di provocare una nuova 
svalutaz ione del dollaro punta proba
bilmente, più che a minacciare gli 
USA a spingere i paesi europei -
già colpiti nel giro di tre anni da due 
svalutaz ioni della moneta americana 
- a far assumere una posizione più 
apertamente filoaraba. 

TORINO: invasa la 
sede della regione 
per la gratuità 
della scuola 

TOHINO, 1'6 ottobre 

Ieri mattina genitori proletari e pro
fessori della meldia imer·iore in scio
pero si sono recati in massa alla ·re
gione per obbligare l'assessore a 
mantener.e fede aiola ·decisione odi as
sicurare i libri ·di testo gratuiti agli 
studenti della scuo'la 'CIell'obb'j.jgo. Se
duti attorno ad un tavolo ·l 'assessore 
e i sindaci -dei camuni della cintura 
si buttavano la patata bollette dal
l'uno agli altri: nessuno ha voluto as
sumers i ,la res'ponsabilità di un rifiu
to Idavanti ai proletari. 

A'lIe parole dei var·i scaricabarile 
i 'genitori hanno risposto con i fatti: 
« noi non ci muoviamo di qui finché 
non ci date una risposta precisa; vo
gliamo i libri gratis subito, non pos
siamo aspettare che voi ci rimborsia
te 'chissà quando ". A queste esplici
te richieste, l'assessore 'Visone ri
sponde nel solito modo: «bisogna 
aspettare, lo stato 'deve approvare la 
legge e poi s·i dovrà decidere came 
distribuire i soldi, eoc. ". 

Una madre fa notare che « ,la le'g
ge per g·li aumenti ai s'uper burocrati 
è passata subito, invece quando si 
tratta -di dare so l'CI i ai proletari ci 
mettete anni e anni D. 

'La man'ifestazione si è poi trasfor
mata in un processo popolare contro 
i sindaci, la regione e jJj ministro 
Malfatti,che ha tag"liato i fondi per 
la scuola. dandol i ai professori uni
versitari. 'Igeintori presenti elenca
vano tutti gli altri 'problemi che va
nificavano il diritto dei ,loro figli ad 
andare a s·cuola: i doppi turni, le 
aule mancanti oppure vecchie e spor
che , la scarsità d'insegnanti, ·Ia insi
stenza di attrezzature didattiche. 

CANICATTI (AG): 
• sCiopero 

nelle scuole e dura 
assemblea 
antifascista 

400 studenti all 'assemblea anti~a
scista organizzata da Lotta Continua 
questa è stata la risposta che gli stu
denti di Canicattì hanno dato alla 
·criminale aggressione fascista a ma
no armata di venerdì davanti all'i'sti
tuto tecnico, e 'questa ·è stata anche 
la . migliore r,isposta degli studenti a 
tutte le manovre che in questo mo
mento stanno portando avanti 'i cara
binieri e pro.fessori reazionari de'l tec
nico che cercano di trasformare la 
preme'ditata aggressione fas'cista fa
cendo apparire 'gli ag'gred iti come ag
gressori, e scagionando così i fasci
sti. Ne'lI 'assemblea si sono chiariti 
soprattutto i termini 'dell'antifascismo 
militante, 'denunciando l'atteggiamen
to -dei burocrati ·del POI e ,della FGCI 
che, travolgendo la volontà di lotta 
degli studenti , 'hanno preferito farsi 
una man ifestazione privata, a cui han
no aderito non più di 150 studenti, in
vitando DC, ammi·nistrazione comuna
le e altri partiti in cui si annidano 
nemici della lotta ,degli studenti. 

PISA 
Mercoledì, manifestazione per 

il Cile . Concentramento alle ore 
21 in piazza del Carmine; as
semblea-dibattito al teatro Verdi. 

Introdurranno l'assemblea un 
esponente di Lotta Continua e 
un esponente del PCd'l m.1. Par
lerà un compagno cileno. 

Hanno aderito: AMEE (fronte 
di lotta dei greci ali 'estero anti
fascista antimperialista); Comi
tato Cambogia ; Comitato Viet
nam ; FTUP (Fronte patriottico 
unitario dei turchi); TOUHFAN 
(mov imento di liberazione del
l'Iran) . 

Presiederà Bruno Brunetti, co
mandante partigiano e commis
sario politico del battaglione 
Gramsci. 

VALDOBBIADENE . 
(Treviso) 

Mercoledì 17 , alle ore 20,30, 
attivo sul Cile per i militanti e 
i simpatizzanti nella sezione di 
Lotta Continua. Partecipano 
compagni di Feltre. 

NUORO 
Sabato 20, manifestazione re

gionale sul Cile. Concentramen
to ore g, piazza delle Grazie , 
promossa da Lotta Continua , 
Collettivo operaio di Ottana, cir
co lo di Sarule, circolo di Gaudi . 

Mercoledì 17 ottobre 1973 -
LE FURIE DEL SENATORE PREMOLI 

Non passa giorno senza che si re
gistrino attacchi di ogni risma alla 
sottoscrizione da noi promossa per 
le « Armi al MIR cileno ». Ieri ab
biamo detto del volantino gettato qua 
e là dai fascisti a Milano, che pro
metteva a nostro nome reclutamenti 
pagati per il Cile. Un volantino a 
stampa e su carta lucida: questi si
gnori hanno denaro da buttar via. 

Oggi la palla è passata in mano 
a un « liberale »: il senatore Premo
li, il quale ha presentato un'interroga
zione al ministro dell'Interno, attac
cando furiosamente il fatto che si 
raccolgano soldi per dare « armi agli 
estremisti cileni », che a questo sco
po si utilizzino « locali dello stato» 
(per esempio aule universitarie) e via 
sragionando. Il senatore Premo li tro
va tutto ciò pressappoco criminale. 
Immaginiamo che il seno Premoli 

avrebbe presentato analoga interroga. 
zione furibonda contro gli Alleati, che 
nel 1945 paracadutavano armi ai CO"" 
battenti antifascisti italiani (stando 
bene attenti a non farle finire in ma. 
no alle brigate Garibaldi, naturalmen
te). Immaginiamo che il seno Premoli 
sia fiero di andare a braccetto con la 
giunta dei massacratori fascisti di 
Santiago, i quali nello stesso giornQ 
hanno avuto la stessa idea, accusan
do il titolare legittimo, anche se esau
torato, dell'ambasciata cilena in lta. 
lia, Vassallo, di « presiedere un COlJli. , 
tato italiano per l'acquisto di armi de. 
stinato alla resistenza cilena» - il 
che, tra l'altro, è falso. Ognuno si I 

sceglie i suoi amici: il senatore Pre. 
moli stia con Pinochet, noi stiamo coi 
compagni del MIR e con tutti i com· 
pagni che lottano per .Ia ·Iibertà e 
l'emancipazione del popolo cileno. I 

~ 
MILANO: liberati i compagni 
arrestati a Sesto! 
SESTO S. GIOVANNI, 16 ottobre 

Salutiamo i compagni Dario, Ange
lo, Emilio, Giovanni, Claudio, Ines, 
e Paolo, messi in libertà provvisoria 
ieri sera. Erano stati arrestati e in-o 
carcerati nelle carceri di Monza dopo 

l'incredibile provocazione poliziesca 
di cui ·erano stati vittime. Mentre fa· 
cevano scritte sulla resistenza in Ci· 
le, sono stati assaliti, davanti alla se
de fascista di Sesto, dalla polizia, fato 
ti segno di colpi di pistola, brutalmen
te malmenati nella notte 

Palermo: I DETENUTI 
SUI TETTI DE.LL' UCCIARDOINE 
E' la prima protesta collettiva in quello che è forse il peg-
giore carcere d'Italia bi 

PALERMO, 16 ottobre 
Per la prima volta, dopo circa 15 

anni, la ventata di lotta ha raggiunto 
anche l'Ucciardone di Palermo. 

Dopo le rivolte di quest'estate, le 
centinaia di detenuti deportati a Pa
lermo hanno iniziato una lenta opera 
di erosione di questo pilastri della 
brutalità repressi va e dalle proteste 
individuali, sempre più frequenti ne
di erosione di questo pilastro della 
gli ultimi mesi, si è arrivati così ieri 
alla prima protesta collettiva. 

Nel primo pomeriggio 20 detenuti, 
tutti trasferiti da altre carceri eccet
to uno, eludendo la sorveglianza del
l'agente di turno, sono riusciti a sa
lire sul tetto del carcere dove hanno 
steso due lenzuoli con scritto: « Vo
gliamo Zagari » e « Riforma dei codi : 
ci ». Ouasi subito una folla di parenti, 
amici e proletari si è riunita vicino al 
carcere e molte macchine passando 
suonavano. il clacson in segno di so
lidarietà. Stamattina i detenuti erano 
ancora sul tetto e avevano innalzato 
un altro lenzuolo con scritto: « L'Uc
ciardone-Iager " . 

Per bere i 20 compagni utilizzano 
l'acqua dei serbatoi mentre il cibo gli 

MANIFESTAZIONI 
PER IL CILE 
IN ABRUZZO 

Sabato a Pescara, manifesta
zione regionale a sostegno della 
lotta armata del popolo cileno, 
organizzata da Lotta Continua, 
FGSI, PC(m.1.)1 A .O., Manifesto, 
PDUP, Gruppo scuola popolare 
Zann. 

Il corteo parte alle 17 da Piaz
za . Italia (di fronte al Comune). 
" Comizio si terrà alle 19 a Piaz
za Salotto. Parleranno un com
pagno cileno del FRAP e un com
pagno italiano di recente torna
to dal Cile. 

Sabato sera, aie 20,30 a Pe
scara, il Circolo Ottobre presen
ta uno spettacolo per sostenere 
la resistenza armata in Cile al 
Palazzetto comunale dello Sport 
(in via Pepe , vicino allo stadiO). 
Partecipano gli ACTUALS. Primi
tive popular MUSIC, il « patrizia 
Scascitelii Jazz Trio ", Pino Ma
si , Claudio Lolli , Chicca de Ne
gri, Irene Invernizzi. 

Sarà proiettato il film girato 
dai compagni del MIR « Ouando 
el pueblo se despierta ». Sicco
me il ricavato dello spettacolo 
va interamente alla raccolta di 
« Armi al MIR » oltre la tessera 
ordinaria del Circolo Ottobre è 
necessario che i soci si procuri
no un tesserino apposito valido 
solo per questa sera (sabato) . 

In occasione di questa giorna
ta di lotta regionale Lotta Conti
nua organizza pulman dai centri 
più importanti della regione per 
consentire ai compagni di parte
cipare. 

d 
viene issato dalle celle dagli altri de· p 
tenuti. Tra gli obiettivi della protesta d 
c'è anche la richiesta che i « trasferi· 
ti » vengano rimandati tutti nelle caro m 
ceri di provenienza, vicine ai familiari. 
Stamattina un magistrato è 'andato nel 
carcere, che è circondato di polizia, 
per cercare di convincere i detenuti 
a scendere, ma senza risultato. 

PRIMAVALLE:: gli 
avvocati chiedon~o 

r 
t 
t 
n' 
lo 

la sca rcerazione per T' 
c, 

mancanza di i·ndizi ~ 
ri 

ROMA, 16 ottobre 
Gli avvocati Mancini e Leuzzi Sini· ~ 

scalchi , difensori di Lollo, Clavo e am 
Grillo, hanno tenuto ieri una confe· CI 
renza-stampa per annunciare la pre: 1~ 
sentazione di una nuova istanza di l' 
scarcerazione. Hanno precisato che b 
l'istanza «è del tutto indipendente Pl 
dal fatto che lo spazzino Speranza sia " 
stato rimesso in libertà provvisoria', in 
Non è infatti la libertà provvisoria che p) 
i difensori dei 3 imputati vogliono u 
chiedere, ma la scarcerazione per 
mancanza di indizi e la revoca dei 
mandati per strage, provvedimenti or· '1 
mai irrinunciabili, dato ·che le risultan. 11 
ze processuali emerse dopo gli ultimi I 
accertamenti disposti dal giudice f,: 
Amato, dimos~rano « in modo inequi· 
voco l'inesistenza di qualsiasi indizio d 
di colpevolezza n. n al 

COORDINAMENTO 
ADRIATICO PORTI 

Giovedì, ore 15,30, a San Be
nedetto del Tronto , nella sede di 
via Leopardi 44. 

Ordine del giorno: intervento 
sui pescatori e effetti del co
lera . 

ROMA 
Giovedì 18 ottobre, alle ore 

21, nel Ridotto dell'Eliseo (via 
Nazionale 183/A), avrà luogo la 
presentazione del volume 

LOTTA ANTIFASCISTA 
E GIOVANI GENERAZIONI 

di Pietro Secchia edito da La 
Pietra. 

Con l'occasione Arrigo Boldri
ni e Fausti Nitti parleranno sul 
terma : CONTRO IL FASCISMO 
IN ITALIA OGGI. , 

SICILIA ROSSA 
Giovedl 18. esce ' il secondo 

numero di « Sicilia Rossa ", gior
nale mensile di lotte proletarie. 

In edicola nelle seguenti cit
tà : Palermo, Castelbuono, Tra
pani, Agrigento , Canicattì, Gela, 
Comiso, Siracusa , Catania, Mes
sina, Capo d'Orlando. 

~----------------------------' 
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GIORNALE MENSILE REGIONALE DI LOTTE PROLETARIE OTTOBRÉ 1973 L.50 -

A che punto 
siamo nel Sud 

C"è una 'Cosa su cui sembra che 
tutti in 'Italia siano d'accor:do: lo 'svi
luppo de'I mer,i'dion·e. 

Dal Corriere 'della Sera alla Stam
pa, 'da Amelldola a Fa nf,a n i (che sta 
addi rittura organizzando un suo per· 
sona'le 'convegno per rivelare al mon· 
do come si fa a 'risolvere questo pro
blema), tutti 'di'cono c'he lo SViluppo 
del meridLone è, il problema più im
~ortante da riso'lvere per salv,are la 
democrazia e l'economia naziona'le. 

Quanto al governo, sembra che 'Ru
mor ,e i suoi ministri facciano a gara 
nel 'Correre da un 'Convegno ad una 
fier,a per fare pubbliai discorsi, riaf· 
fermare impegni, ri'badire priorità. Se 
litigano come cani e gatti è solo per· 
ché ognuno vuoll essere più generoso 
degli altri! 
. Queste però sono 'le parole: ,la 
realtà, e i proletari lo sanno bene, è 
tutta 'un'altra. AII"ltals,i'der di Taran
to sono in programma 10.DOO licenzia
menti Idegli operai che hanno costrui
to il raddoppio dello stabi'limento. 

Il 15° 'centro Siderurgico di Gioia 
Tauro~ dopo tre anni, è ancora sul,la 
carta ed è 'destinato a restarci per 
un bel pezzo: ""unica dec·igione real
mente presa è quella di una drasti'ca 
riduzione degli operai 'che, fra chissà 
quanti anni, vi lavoreranno. la fab
brica elettrometalJurgica del Be'lice, 
ammesso che si faacia -- e nessuno 
ci. crede più - sarà pronta nel 19'&1-
1'982, 1'3 anni dopo il terremoto. AI· 
l'ltals,i;der di Bagnoli che è 'Una ,fab
brica con impianti ormai vecchi, si 
prevede un graduale smantellamento. 
Il ponte sullo .stretto di Messina è 
in 'grembo di dio (e lì . resta), e il 
piano ferroviario prenderà l'avvio tra 
Un paio d'anni. 

Nello stess·o tempo l'Alfa Bomeo 
Vuole costruire uno stabilimento per 
10.000 operai, ma lo farà viciuo a Mi
lano ; la Fiat ristruttura e potenzia i 
suoi impianN, ma inten'de farlo nel· 
l'area torinese. 'Ecco quanto rimane 
delle promesse 'che si sono sprecate 
neg'li anni s'corsi. E l'elenco 'Potrebbe 
and'are avanti a lungo, ma non ·ce n'è 
bisogno, perché quale sia l'aria che 
tira i prol.etari del sud l'hanno capi
to bene, come dimostra la ripresa 
drammatica 'deH'emigrazione massi'c
eia verso H nord. 

Perché questa è l,a realtà tragica: 
non salo 'non vengono i posti lavoro 
che erano stati promessi, ma vengo· 
no eliminati molti di quelli che già ci 
s,ono , Il blocco dei prezzi, che non ha 
nso'lto i problemi 'de·i proletari, dato 
fhe i prezzi li hanno bloccat'i a +ive'l
I pazzeschi, è però riuscito a gettare 
Sul lastri'co migliaia 'di picco'li com
illercianti, schi'acoiati tra il blocco 'dei 
Prezzi ,di vendita al dettaglio e i'l riai· 
Zo dei prezzoi all'ingrosso che non so
no stati bloccati. Il'1 colera, oltre ad 
~ver colpito ed ammazzato 'Prol'etari, 
e stato il pretesto per prendere prov
Vedimenti contro gli ambulanti, con
tro i pescatori , contro i cozzicari, con
tro i piccoli contadini. Così hanno fa
Vorito le catene dei supermercati (Ie~ 
9ati a+la Montedison, alla Fiat e ad 
altri pescecani di questo tipo'), e han
no dato nuovo fiato alle manovre spe
Culative delle industrie alimentar,i, dei 
Pastai, odei conservieri,' del'la Feder
consorzi, oioè dei gruppi più reaziona
ri . che Andreotti ha arriochito e che 
'lIlcora una volta dimostrano che l'a p
[lf!tito vien mangiando. 

Il ris'ultato ·è che le forme di econo
rrliil con cui migliaia di proletari si 

industriavano ' per vivere sono state 
spazzate via, e assieme a ,loro sono 
state spazzate via ,l,e possibilità 'di 
soprawivenza per tutti, a quella par
te di popolazionè che può vivere 'Solo 
ri·fornendosi dagli ambulanti, dalla 
bancarella, dalla bottega sotto casa. 

Ancora una volta la sorte che ,lo 
S'llÌ'luppo capitaJist+coriserva a,1 sud 
è quello della miseria, della disoccu
pazione. E <del'la ra'bbia 'dei proletari. 
Ma non si tratta 'più deHa rabbia im
potente degli anni 150, che non si tra
duceva ,in lotta, in organizzazione, i,n 
forza pro'letaria con~ro i padroni e 
contro lo stato. Troppe lotte ci sono 
state, sotto la direzione della classe 
operai'a. Troppe esper+enze ci 'Sono 
state, specialmente in quest'ulHmo 
anno, perché la miseria e la disoccu
pazione vengano subite i,n silenzio. 
Questo i padroni e i'l governo ,lo san
no, 

E perciò si preparano a front'e-ggia
re l'aumento del'le pensioni soc·iali 
che le sce'lte polit~ohe ed economiche 
si tras'cineranno con sé. Lo strumento 
principale che la borghesia ha a di· 
sposizione contro 'la lotta prol'etaria 
è ancora una volta la politica del con
trol'lo clientelare, idei ricatto mafio
so, 'del potenziamento ,di queH'appara
to burocratico 'di mediazione, di divi
sione dei prole~ari dhe ha funzionato 
'così bene negli anni passati. E lo 
strumento di gestione di ques{a poli
tica schifosa 'di mance, di corruzione, 
di 'ricatto, è, come sempre la Demo· 
crazia .cristiana, H partito della 'bor
ghesia, che Fanfani sta trasformando 
in una macchina ohe, deve identificar
s·i sempre più con gli apparati stata
li, c'he 'deve funzionare con una di
sciplina militare al servizio de'Ila bar· 
ghesi'a e delle classi ·dominanti. Non 
più una « ciurma di avvinazzati e goz
zovig'lianti » per usare le parole 'del· 
lò stesso <Fanfani, ma un « equipaggio 
che agisce come un sol uomo, disci
plinato e ,fedele al comandante, come 
a un dio ". Fanfani, oggi vero presi
dente della repubb'lica, c'he convoca e 
dà disposizioni ai ministri, che emana 
comunicati sulla poi itica estera ita
liana, dà le c-ittà in mano ai prefetti 
e ai questori, come succede a Napo
li con Zamparelli e a Palermo 'Con 
Migliorini, che fa rastrellamenti nei 
quartieri popolari. 

La Demoorazia Cristiana é ,O'ggi più 
che mai H nemico da battere, l'osta
co'lo da abbattare che sta tra le mas
se e la loro emancipazione. 

Ma un altro stmmento ha la bor
ghesia: l'uso delle· squadracce fasci
ste. No~ si illudono più , nemmeno i 
fascisti, di poter creare altre Reggio 
Calabria, di potersi mettere alla testa 
di un fronte interclassista di cui la 
borghesia più reazionaria sia 'la dIre
zione politica e i'1 proletariato la 
massa d'urto, questa possibil'ità non 
c"è più. E' stata bruciata dalle lotte 
e dalla esperienza Idi questi mesi, dal
·Ia maturazione, anche nel sud, di una 
direzione operaia della lotta proleta
ria. oOg'gi fuso ,dei fascisti è diverso: 
è l'accusa, ad ogni lotta pro'letaria, di 
essere strumentalizzata dai fascisti 
(pur saperrdo benissimo, - e le lot
te dei disoccupati ·di Napoli lo inse
gnano - che i fascisti vengono re
spinti , ,e duramente 'dai proletari, che 
Almirante a Napoli ha raccolto solo i 
150 "camerati" ,che si era portato 
dietro, In questo modo, con l'accusa 
delle infiltrazioni fasciste, si cerca di 
isolare 'le lotte proletarie, di contrap
porre ancora una volta il nord al sud. 

di ifar passare i I blocco dei salari 
ne,Ile fabbriche per « industriaHzzare 
il su'd » e salvarlo ,dai fascisti. 

Quanto questi argomenti siano fal
si e strumentali ,lo sanno bene tutti 
quel'li che i,n qua'l'che modo hanno par
tecipato e conosciuto queste lotte. 
Ciò non toglie dhe vi S'iano dirigenti 
del POI, Amen'dola in testa, che fin
gono di credere 'a questo discorso, e 
ne fanno un puntello per la propria 
po'litica che nella pace sociale vede 
'l'unica possibilità di i'nserimento inao
,Iore neH"area di governo. 

Così i ri'formisti si lavano le mani 
delle lotte proletarie, si rifiutano di 
appoggiarle e generalizzarle, quando 
non 'le Iboicottano apertamente. 

Mentr'e la tensione sociale cresce, 
mentre ,lo s'contro di classe si mdi·ca
!izz·a, e costringe ognuno a prendere 
posizione, mentre la borghesia cerca 
di imporre ·una ripresa produttiva fon
data s'ul maggiore sfruttamento, sul 
bloaco dei salari, sulla piena occupa
z,ione degli impianti (cidè straordina
ri e turni), e il proletariato si organiz
za {S'i vedano I·e 'decine di 'lotte cita· 
te su q'uesto numero de'I giornale, e 
le centinaia 'dhe non abbiamo lo spa
zio idi pubblicare), per riprenderSi con 
la lotta i so'l·di che 'Andreotti ha rapi
nato per regalarli ai padroni, i diri
genti revisionisti stanno immobili, la
s!ciano passare, limitandosi a sussur
rare qualche recriminazione; l'aumen
to 'del,la benzina, ' Ie manovre degli 
specul,atori del grano, del cemento, 
d.el'la pastaj aocettano misure, come 
quelle cosiddette contro il colera, che 
in realtà sono feroci attacchi alle con
dizioni di vita dei prol·etari. 

Non c'è conci'liazione possibile, tra 
padroni e proletariato, non c'è via pa
ci,fica, Il Cile è lì a rrcordaroelo, 

Chi preJllde questa via si troverà in 
un vicolo cieco. Ma non possiamo 
Iimitarci a denunciare 'questa verità 
e gli errori altr,ui. A noi, alle forze ri
voluz.ionarie, tooc,a oggi un compito 
decisivo. I proletari non accettano al
cuna tre'gua sociale, e si organizzano 
per imporre il loro diritto a vivere. A 
Napoli i IdisO'ccupati halPno ottenuto 
centomila lire, rovesciando con la lo
ro forza l'uso 'antipopolare de'I colera. 
In Sicilia si rafforza la 'lotta ·degli ope
rai delle fa'bbriche di !Siraousa, ,di Ca
tania, di Paler:mo, di Gela, la lotta 
delle donne che lavorano come rica
matrici o come braccianti, la lotta dei 
venditori ambu'lanti; la lotta degli stu
denti si riapre e trova nei bisogni de
gH studenti prD'letari un programma 
intorno a cui raccoglierSi per andare 
avanti. Il compito dei comunisti, in 
questa fase, è quello I(ji 'generalizzare 
queste 'lotte, collegarle, fonderle in 
un 'unico programma, che èquelJo del 
salario garantito, del diritto a vivere 
per tutti i proletari che la borgheSia 
sfrutta e getta nella miseria; costrui
re nella pratica un'organizzazione pro
letaria che raccolga le avanguardie 
più coscienti delle lotte; creare gli 
strumenti, e questo giornale é solo 
uno strumento, perché tutto questo 
possa avvenire . Il centro da cui parti
re per realizzare tutto questo, e a cui 
fanno riferimento già oggi tutti gli 
strati proletari in lotta, è la forza ope
raia che si esprime in fabbrica nella 
lotta per il salario, contro l'aumento 
dello sfruttamento che viene contrab· 
bandato sotto l'etichetta del « pieno 
utilizzo degli impianti» per l'aumento 
e l 'agganciamento al salario delle 
pensioni, degli assegni familiari del· 
l'indennità di disoccupazione. 

- CONTRO 
P.ER GLI 

L'ATTEGGIAMENTO SINDACALE RIPARTE LA LOTTA DELLE DITTE 
AUMENTI SALARIALI 

3D.ooo D'AUMENTO AL MESE 
Questa la richiesta èhe parte dalle fabbriche , di Siracusa 

lo dicono proletari: il costo della vita aumenta: fermiamolo 

<Di ,fronte all'atteggiamento sinda
cale che è di ,rimandare la lotta, gli 
operai della SIINCAT e delle ditte in 
questo periodo stanno rimettendo sul 
tappeto con forza i propri problemi, 
primo quello dell'aumento salariale, 
Mia S,INCAT sono stati ben sette i 
reparti che hanno presentato in tem
pi diversi una identica piattaforma: 
30 :000 lire d 'aumento e passaggi di 
qua'lifica, organici. Questa piattafor
ma r,ispeochia i bisogni non solo di 
questi reparti, ma ,di tutta la fabbrica. 
Fino ad ora il tentativo del sindacato 
è stato di rimandare le cose, pren
dendo come scusa il convegno nazio
nale dei chimici a Genova, Ora però 
che il convegno c'è stato, gli operai 
vogliono tirare le somme e passare 
ai fatti. Si vedrà ora quanto vale l'af-

fermazione fatta su un volantino che 
riferiva su <Genova, che bisogna chie
dere {( adeguati» aumenti su'l premio 
di produzione e 'la forza degli operai 
di imporre i propri obiettivi. Se tra i 
chimici gli operai sono costretti a 
subire i tempi sindacali, tra le ditte 
metalmeccaniche a condurre il g'ioco 
sono gli operai. Infatti, anche se per 
un certo periodo gli operai hanno 
aspettato l'apertura della ve,rtenza 
provinciale dei metalmeccanici, che 
ha come obiettivi la presenza pagata 
in mutua, infortunio ecc., quattordi
cesima mensilità, .per scendere ·in ' 
lotta, visto che di 'lotta se ne parla 
ma la si rimanda e che i prezzi, primo 
quello della benzina, continuano a sa
lire, akune ditte sono scese in lotta 
per aumenti salariali. La FOMIC, la 

Edili della ditta Mantovani in lotta lungo l'autostrada ME·PA 

CIMA hanno ottenuto aumenti salaria
li, ma dove però gl 'i operai hanno 
posto con più forz·a i propri bisogni 
è alla .'FOCHI e alla SOIMI dove è 
stata fatta una richiesta (già accet
tata dai padroni ma non ancora ratifi
cata) di 25 .000 lire d'aumento sulla 
presenza o sulla trasferta. Questa 
spinta alla lotta per i soldi si spiega 
anche col fatto che nella vertenza pro· 
vinciale non c'è da parte del sindacato 
nessuna richiesta di aumenti salaria
li, anzi per ,far in modo ,che gli operai 
non pongano questo problema, ha ten· 
tato una manovra non molto bella 
alla OlMI. Questa ditta ha un con· 
tratto aziendale che riguarda tutti i 
cantieri CIMI e per il rinnovo di que
sto contratto aziendale gli operai del
la OlMI hanno presentato una piatta
forma che prevede grossissimi au
menti salariali (3,000 lire di presen· 
za minima, 8.000 lire di trasferta , 14' 
mensilità. 10.000 ,lire di indennità 
mensa, 9.000 lire ·di incentivo ecc.) , 
I sindacati per evitare che -questa lot
ta servIsse di esempio agli operai 
di Siracusa, ha cercato di far lotta
re gli operai CIMI per la piattaforma 
provinciale, tentativo che è andato 
giustamente male, Il problema ,oggi 
è di fare in modo che la lotta salaria
le COinvolga non solo le ditte più 
grosse, ma tutte le ditte. anzi che le 
ditte piccole e grosse si organizza
no insieme ' per essere più forti e 
che questa lotta coinvolga anche la 
SINCAT. 
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NEBRODI - Operai degli appalti, donne braccianti 
un paese intero riaprono la lotta di classe in tutta 
la zona mE~ttendo al centro le loro esigenze materiali 

. " 

SAN FRATELLO - Il paE~se "feudo DC" 
si ribella dopo 30 anni, contro la DC 
che fa mancare l'acqua 

( 

Migliaia di proletari in corteo assaltano il munic~pio 

Anni fa in questo centro agricolo, 
la DC prendeva quasi il 9 per cento 
dei voti alle amministrativè. Oggi ne 
prende ancora oltre il 50 per cento. 
Tanti ne ingannava ancora. Ma ora è 
finita. L'amministrazione del comune 
è naturalmente il monocolore DC. Sin
daco il tal ono Caroniti, che mette pie
de in paese tre volte all'anno avendo 
altri « affari» altrove. 

Grazie alla DC dunque S. Fratello 
è ridotta a tal punto che quando pio
ve tutto straripa e rovina come nel
l'alluvione di gennaio; quando non 
piove, non c'è acqua, né per bere né 
per irrigare. Si muore. Un'ora d'acqua 
ogni 10 giorni. . 

Su questa miseria la DC ingrassa. 
L'appaltatore che ha vinto il concorso 
per costruire la nuova rete idrica è 
parente stretto del vicesindaco DC. 
Ha così ottenuto, oltre al soldi, la 
possibilità di potere aspettare ancora 
29 mes'i per dare inizio ai lavori, 
avendone altri da ultimare e su cui 
lucrare. 

La DC ha dunque spinto all'esaspe
razione i proletari di San Fratello che 
si sono ribellati. PCI, PSI e sindacati 
indicono una manifestazione. La DC · 
si dissocia. Ma tutto il paese scende 
in piazza. E' contro la DC. . 

Il corteo che chiede « acqua subi
to» è enorme. Migliaia di proletari 

I f 

riempionlo il paese, un corteo mai vi
sto percorre le strade. 

La lott.a è molto forte. Molte cose 
si sono capire: soprattufto che biso
gna farla finita con le promesse, che 
si può aLzare la testa e lottare tutti 
insieme per spezzare il ricatto indi
viduale esercitato dai boss DC. 

Il vices indaco arroccato dentro i I 
municipio si permette di fare sfre
gio al corteo provocando e rifiutando 
di accogliere la delegazione. 

A questo punto la massa dei pro
letari ha reagito con forza. Il munici-

pio simbolo di 30 anni di soprusi DC, 
di ricatti e promesse mai mantenu
te, è stato invaso e « ripulito" dai 
dimostranti. Devastato scrivono i 
giornali. 19 saranno in seguito denun
ciati. Tra loro non ci sono i veri col
pevoli: l'onorevole sindaco e il meno 
onorevole vicesindaco. 

La notte stessa è bruciato il por
tone dello stesso municipio ed è an
data distrutta la casa rifugio della 
forestale. 

Scrive l'Unità: « Si tratta di provo
cazioni che fanno il gioco dei nemici 
del progresso e della civiltà di S. Fra
tello". « I responsabili - ignoti -
nulla hanno a che vedere con la po
polazione in lotta". 

Non è vero. Quando per 30 anni si 
ruba e si sfrutta, quando si mandano 
alla rovina i proletari e tutta una in
tera zona, quando infine si fa manca
re l'acqua, non si può parlare di pro
vocazioni, ma di giuste reazioni alle 
gravi provocazioni subite. 

NASO (Messina) 
20 giorni di lotta delle don
ne braccianti pi·egano gli 
agrari - 1.000 lir·e di aumen. 
to g,iorna I iero 

'la decisione 'delle donne braccianti, 
la lotta ,dura coi piochetti, aveva pie
gato i crumiri assunti dai padroni, 
aveva unificato la 'lotta del·le varie 
aziende, aveva imposto lo sciopero 
generale del paese. 

Contro il 'caro-vita le braccianti 
erano scese in lotta un mese fa chie
dendo aumenti salariali, 4 .660 lire 
al giorno. Gli agrari hanno scatenato 
i ruffiani, hanno fatto minaoce, un 
compagno di Lotta 'Continua è stato 
« fermato ", ma niente ha fermato la 
lotta. 'I padroni hanno preso paura. 

I Hanno dovuto cedere. L'aumento è 
stato di 1.000 lire, in modo ,che si ar
riva a 3.000 lire giornaliere. Se sul 
piano salariale la vittoria non è stata 
completa, la responsabilità è 'del sin
dacato, che ha fatto di tutto per con
gelare la lotta e impedire che prose
guisse in modo duro. 

Sul piano politico, noi 'la riteniamo 
una vittoria molto grande per il mo
do con cui tutti i proletari della zona 
si sono s'chierati a fianco della lotta, 
l'hanno capita ed appoggiata. 

Da anni qui non su'ccedevano cose 
simi,li. In tutta la zona si è riaperta 
la lotta di classe, i proletari hanno 
imparato « su cosa lottare» e « qua
le organizzazione C! vuole" per anda
re avanti. La lotta i·nsegna a tutti, il 
proletariato impara. 

GELA 
, 

Occupato dai lavoratori il 
motel Agip - No ai lic~nzia
ment,i - no agli appalti - nO 
all'attacco al salario 

PALERMO (Cantiere navale) - Alla volontà 
di aprire la lotta si oppone il tentativo 
sindacale di rimandare a gennaio 

Il contrasto, che si farà nei giorni 
seguenti più stridente, tra operai e 
direzione sindacale, è chiaro: gli ope
rai hanno le loro esigenze e vogliono 
soddisfarle subito, perché i soldi non 
bastano già ora. Il sindacato teme la 
spinta operaia sulla lotta per il sala
rio, e prende tempo, buttando la con
fusione all'interno dei delegati di si
nistra e della stessa classe operaia. E' da metà settembre chè la dire

zione del Motel Agip ha portato un 
duro attacco ai lavoratori del Motel. 

Le sue 'decisi'oni sono: 
1) ·Jj>cenziamento dei 6blavoratori; 
2) cessione in appalto a privati 

del Motel, che comporta la riduzione 
del salario di 30.000 lire al mese. 

L'azienda di stato svela la sua ve
ra natura: tante beHe parole « a favo
re 'del Sud" ma i fatti sono: 

1) attacco al posto di lavoro; 
'2) attacco al salario; 
3) uso dell'appalto. 

Contro queste luri'de provocazioni 
i lavoratori sono scesi in lotta con 
decisione: « hanno occupato il Mo
tel ", chiedendo la revoca dei licen
ziamenti, rifiutando il sistema dl~II'ap
palto, imponendo la difesa del sala
rio. 

' CATANIA 
La CO~EC 

Gli operai del cantiere navale di 
Palermo vonliono lottare contro l'au
mento dei prezzi e della « fatica ", 
come hanno fatto i disoccupati ' e gli 
operai di Napoli; e vogliono vincere. 
Quali sonb le richieste operaie? 

1) un aumento sostanzioso di al
meno 40.000 lire sulla busta paga 
base, contro il carovita, perché spic
cioli non ce ne sono più; 

2) l'abolizione dello straordinario, 
senza perdere nemmeno una lira di 
paga, perché lo straordinario UCCide; 

3) il passaggio a effettivi degli ol
tre 700 operai contrattisti (con con
tratto a termine), che ~ignifica « sol
di " e « mangiare" per tutti i prole-

Partendo da queste richieste una 
piattaforma è una piattaforma vincen-

te, perché le condizioni di vita, la 
rapina del salario operaio che il go
verno conduce, unificano sempre più 
gli interessi di tutti i proletari dentro 
la fabbrica e fuori. 

La manovra sindacale è chiara: 

1) non definire subito la piattafor
ma, ma definirla a Roma e portarla 
bella e fatta agli operai senza dargli 
la possibilità di decidere loro le cose 
per cui lottare; 

2) alla richiesta salariale contrap
pone una « lotta più generale" per la 
ristrutturazione della fabbrica (ciclo 
continuo: ma a questo ci pensa già 
il padrone); 

3) partire con la lotta il più tardi 
pOSSibile (gennaio). 
tari. 

occupata dagli • operai 
Con la scusa di un pietoso 'falliménto -ipadroni minacciano di chiudere 

Da oltre una settimana 'Ia COMEC 
è occupata dagli operai contro la mu
naccia di chiudere la fabbrica . Die
tro questa chiusura si nasconde un 
ennesimo tentativo di speculaZ'ione' 
del trio Borrell·aJBasi'le-Lenzi, Il loro 
obiettivo di far mobilitare gli operai 
per papparsi un mil·iardo di finanzia
mento regionale è crollato m-isera
mente ed è portato avanti soltanto 
dalla Cisnal. 

'la CO .ME.C. è nata nel 1970 co
me officine -Lenzi. Questa fabbrica 
è servita soltanto per procurare i 
fondi regionali che Ilenzi - invece di 
usare a Catania - ha utilizzato per 
ristrutturare le sue ditte a Lucca ed 
a Trento . Dopo aver raggiunto un 'de
bito di 115.000.00p con la regione, 
Lenzi chiuse la fabbrica raggiungendo 
un accordo con la società COMEC 
secondo il quale egli restava padro
ne del terreno fin quando non fosse 
stato saldato il debito con la regione. 
Questo debito non fu mai pagato e 
Lenzi ne approfittò per rientrare nel
la società nel novembre del 1972. Dal 

novembre del '72 a'lI'agosto del '73 ,il 
deficit az,iendale è passato da 300 
milion'i a 1.500 (milioni). A questo 
punto 'un ex-faS'cista - ora repubbli
cano - Basile, che già era stato di
rettore della COMEC fino al novem
bre del '72, ne diventò presi,dente 
chiedendo immediatamente il paga
mento di quasi un miliardo di finan
ziamenti reg'ionali e chiedendo inoltre 
che gli operai sottoscrivano per « la 
salvezza delJ'aziel1'da" 500 milioni. 
Se tutto ciò non sarà fatto - dice 
questo tracotante individuo - si chiu
de subito . . 

La risposta operaia è stata imme
diata e chiara: dopo uan settimana di 
a\gitazione, lunedì 1° ottobre, la fab
bl'ica è stata occupata per portare 
all'anti l'obiettivo del pass.aggio alla 
GFPI. 

All'interno della classe operaia CO
ME'C questo obiettivo e in particolare 
la qaranzia del salario e la lotta con· 
tro le speculazioni padronali sono 
state subito chiare. Ma a questo non 

è corrisposto un'organizzazione 'CleJol'a 
lotta che cercasse ,di unificare le ver
tenze che si dov.rebbero aprire a quel
le 'Che si sono già aperte alla zona 
industriale. 

'la lotta operaia è stata di tatto 
sostituita ,dalla contrattazione sinda
cale ed è inevitabile che in una con
duzione di tal genere si corra forte
mente il rischio di perdere gli aspetti 
più qualificanti delle richieste ope
raie. 

Tuttavia intorno alla COMEC il di
scorso di emergenza dai capannelli 
nelle altre fabbriche è ·in questo mo
mento fortemente incidente rispetto 
alle lotte aziendali, e tutto lascia sup
porre che a partire 'da questo momen
to la lotta contro la disoccupazione 
per la garanzia del salario ,diventi più 
chiara. . 

Alla COMEC l'occupazione conti
nua; nalle fabb ri che la discuss·ione si 
allarga: i padroni cominciano ad im
parare che la classe operaia catane
se comincia a « presentare 'il conto ". 

MAZARA DEL VALLO 
\Ìendemmia O campi di con
centramento? - La lotta di 
un gruppo di braccianti di 
Pollina 

Un gruppo di giovani operai di Pol
lina ci ha raccontato il brutale sfrut
tamento con cui i padroni del vino 
ingrassano sulla pelle dei proletari 
attratti dalle 6.000 giornaliere che si 
prendono sui campi di vendemmia. 

Un sindacalista della CISL, tale 
Marchese, è stato il complice diretto 
del padrone, andando a reclutare, per 
conto dell'avv. Aiello (proprietario di _ 
molte vigne a 24 km da .Mazara del 
Vallo) 14 giovani proletari a Pollina 
(che sta sulle Madonie, a oltre 200 
km di distanza)! 

La paga iniziale era 6.000 lire per ' 
dieci ore. Ma c'è stata subito lotta, e 
gli operai hanno avuto la paga aumen
tata a 7.000-7.500. Il lavoro, già di 
per sè massacrante,. diventava inso
stenibile per via delle condizioni in 
cui gli operai erano costretti a vive
re: acque sporchissime, razionate (2 
bicchieri al giorno), cibo immangiabi
le da campo di concentramento, per 
dormire tutti ammassati in uno stan
zone come sarde in scatola. Per non 
parlare delle condizioni. igieniche! 

Tutti gli operai costretti a bere in 
un solo bicchiere e a mangiare in 
piatti mal lavati! Ad un operaio, sve
nuto a causa del ritmo massacrante, 
sotto il sole senza acqua, i guardiani 
hanno negato perfino un cafj1è . A que
ste violenze gli operai si sono ben 
presto ribellati. Hanno fatto subito 
un'assemblea ottenendo l'aumento 
della paga. 

Gli operai di Pollina si stanno orga
nizzando per farsi dare subito i soldi 
in quanto il padrone Aiello (sfruttato
re anche di tunisini ed algerini che 
prendevano solo 3.000 lire prima del
l'arrivo degli altri operai) ha pagato 
agli operai solo il viaggio di andata! 
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ILettera di un 
• compagno operaIO 

ROMA, 11 ottobre 1973 
Cari compagni, 

vi faccio sapere che è da due g'iorni che c'è uno sciopero di 
quattro ore e quattro ore lavorative alternato alla « SMIM», la ditta 
dove ·Iavoro io per le 'seguent'i rivendicazioni: 1) Qualifiche, 2)lnte
graziane 'liNAM e IN.A!IL (se per caso non sapete 'cosa significa questa 
cosa ve lo spiego: è una rivendi'cazione giusta perché dà la possibilità 
a nO'i oper,ai che se siamo ·in malattia o .per_ infortunio ci viene retri
buito il salario subito ne'Ila busta paga, cioè il 90 per cento lo paga 
la 'ditta e il 10 per cento lo pagano gli istituti ,in cui l'operaio è mutua
to o infortunato; così può campare, mentre prima ,dovevamo aspettare 
i sol'di da questi istituti che ci arrivavano ,dopo mesi e mesi) e infine 
3) s'carponi antinfortunistici e tute. Queste due ultime rivendicazioni 
·Ia SMIIM le ha firmate', 'CIO'po due giorni di sciopero arti'colato, firmando 
ogg'i 1-0 ottobre 197'3. 

Mentre non vuole acoettare il numero delle' qu'al'ifiche perché di 
85 presentate ne vuole accettare 3'5, mentre i sindacati ne chiedono 
almeno 155, mentre che tutti non li vuole accettare 'e la lotta continua 
ancora oggi 'sempre articolata per vincere questa vertenza. 

V,i .farò saper quando si conclude, e come si conolude, ma è sicuro 
che vincia'mo noi. 

Saluti comunisti 
Franco 

CASTELBUONO -
ancora i'n lotta 

Le . lavoranti a domicilio 
per il salario 

Lo scontro di classe che ha visto 
e che vede in tutta Italia i proletari 
battersi contro la borghesia per gli 
aumenti salariali, a Castelbuono è 
portata avanti dalle ricamatrici a do
micilio . Le donne hanno iniziato la lo
ro lotta per iniziativa di Lotta Conti
nua ;riunendosi in assemblea , durante 
la quale sono venuti fuori gli obiettivi 
da portare avanti: 

1) riconoscimento del lavoro del
le ricamatrici (che ancora viene fat
to passare per « passatempo >I) ; 

2) 1.000 lire giornaliere di salario 
garantito; 

3) d i ritti assistenzial i e previden
ziali. 

Su questi obiettivi portano avanti 
la loro lotta da più di tre mesi. In una 
riunione tenutasi al municipio tra in
termediarie, sindaco, sindacato locale 
e provinciale e alcune donne del co
mitato dei lavoranti a domicilio, il 
sindacato ha portato avanti una linea 
che ha visto gli enti locali come de
legati. le intermediarie come persone 
amiche e non come nemiche da scon
figgere, le ricamatrici come spetta
trici e non protagoniste. Infatti sinda
co e sindacato, in fase · di riunione 
hanno tolto loro la parola ma con scar
so risultato, grazie alla tenace insi
'stenza delle donne del comitato che 
malgrado tutto hanno portato avanti 
i loro addebiti. Alcune intermediarie 

hanno già aumentatò il lavoro del 100 
per cento (un servizio da tavola che 
prima veniva pagato 600 lire adesso 
viene pagato 1.200). mentre altre in· 
termediarie cerC;3no di rispondere 
con il rifiuto a dare lavoro. Ma que
sto le ricamatrici non lo temono per· 
ché pensano di contrattaccare le j 

termediarie nel blocco della conse· 
gna dei lavori. Di fronte a questa si· 
tuazione le lavoranti a domicilio ten· 
dono a diventare le vere protagoniste 
della mobilitazione liberandosi dal 
soffocamento ' al quale vogliono sotto· 
porle CGIL ed enti locali. In questi 
ultimi giorni stanno cercando di por· 
tare avanti la loro lotta assieme a 
quella degli altri strati come i braco 
cianti che chiedono l'apertura del can
tiere di rimboschimento e l'aumento 
degli assegni familiari e della disoc· 
cupazione, i pastori che chiedono la 
integrazione sul bestiame a causa 
dell'anno magro, gli edili, che sentono 
il bisogno di organizzarsi per gli au· 
menti salariali e il rispetto del con· 
tratto e gli studenti che attualmente 
sono in lotta contro il trasferimento 
dell'istituto tecnico agrario a Paler· 
mo. Le ricamatrici , come gli studenti 
chiedono lo sciopero generale per 
unificare la lotta di tutti i proletari. 
Castelbuono contro l'aggravamento 
delle condizioni di vita e contro i sor' 
prusi dei padroni e dei ·democristiani. 

ARMI PER IL MIR 
'CILENO! 

Contro i quattro generali fa
scisti, contro la DC, per la vitto
ria della resistenza armata del 
popolo cileno, appoggiamo con 
forza l'avar'Juardia più coerente 
dello schieramento combatten
te. In data 11 ottobre in Italia 
abbiamo raggiunto sessanta mi
lioni di sottoscrizione. 

Dalla Sicilia, alla stessa data, 
risultano già giunte a Roma ' e 
pubblicate circa 600.000 lire dal
le varie sedi siciliane. Molte se
di stanno ancora raccogliendo e 
non sono state così rapide a in
viare soldi a Roma. 

SIRACUSA: operai Somic 6 
mila; operaia Montedison 4-
500; sede L.C. 15.000; compagni 
PID , PCI, PSI 12.000; operai Pe
trolchemioal 20.000. 

PALERMO: studenti Garibaldi 
3.000; Cann izzaro 24.000 , dipen
denti Camera del Commercio 
61.000; un operaio 2.000; un 
compagno 25.000; attivo provin
ciale L.C. 84.000; operai cantiere 
navale 10.000; compagno di Ge
netica 6.000; un cattolico 5.000; 
padre di un compagno 10.000; 
compagni vari 11.000. 

MENFI: antifascisti 15.000. 
RAGUSA : (primo versamento) 

15.000; (secondo versamento): 
·L.C. e anarchici 37.000; cristiani 
5.000; negozianti 6.500; Edizione 
La Fiaccola 5.000, due compa
gni 10.000; (terzo versamento) 
sezione PSI .. S. Allende .. 15.200. 

CASTELVETRANO : se z io n e 
PDUP 5.000. 

SCICLI: 4.000. 
S. CATERINA VILLAERMOSA: 

15.000. 
CINISI: compagn i e proletari 

55.000. 
PORTOEMPEDOCLE: 3.000. ' 
MILAZZO: 15.000. 
AGRIGENTO: 13.500 (un'as-

semblea). 
TORREGROTTE: un socialista 

8.000. 
CATANIA: 17.200. 
RAMACCA: un anarchico 

1.000. 
TRAPANI: un compagno PCI 

5.000; quattro detenuti da un 
carcere siciliano 11.000. 

POZZALLO : 30.000. 
CASTELBUONO: 40.000 + 15 

mila. 
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....... -
UGUST A (Siracusa) 
a lotta dei senza casa 

i Ritirati gli sfratti, ottenuta la casa! 
AUGUSl'A - Dopo 5 giorni di occu

pazione del Comune, i proletari di 
I Augusta hanno vinto, hanno ottenuto n la casa. Per ora torneranno nelle ca

se INCIS dalle quali volevano sfrat
tarli, più tardi saranno loro assegnati 
16 degli 85 alloggi popolari in co
struzione. 

Ieri sera, proprio sulla piazza da
vanti al Comune occupato si doveva 
svolgere un convegno sull'ecologia. 
Partecipavano onorevoli, sindacalisti, 
oltre agli amministratori ' comunali. 
Gli ocoupanti ne hanno approfittato 
per far conoscere anche a loro le ra
gioni della lotta; hanno esposto 9 car
telli sui quali hanno scritto: 

« Conosciamo i nostri nemici e i 
nostri falsi amici. 80 bambini, 32 adul
ti da 4 giorni aspettano la casa, non 
la polizia ", « Il Prefetto può cambia
re il sindaco, non la nostra volontà 
di avere una casa" e altrt sempre di 
sostegno alla giunta: « Prefetto o no: 
la giunta non si tocca ". « I padroni 
posson,o destituire il sindaco, ma gli. 
operai possono destituire i padroni! ". 
Altri ancora spiegavano: «Non vo
gliamo quelle case, vogliamo una ca
sa ", oppure dicevano chiaro e ton
do: « In fabbrica ci sfruttano, in cit
tà ci sfrattano: ma allora vogliono la 
rivoluzione? ". 

nizzato di farli stare insieme, giocare. 
Ma ra cosa che sicuramente ci ha fat
to vincere, è che intorno alla nostra 
lotta abbiamo raccolto la solidarietà. 
L'episodio di ieri sera del convegno 
dell'ecologia è solo un esempio cla
moroso; quello che più ha contato e 
che più ci ha fatto piacere sono sta-

te invece le testimonianze di solida
rietà degli operai che sono venuti al 
Comune in delegaZione, di altri occu
panti. E anche avere ' Ia giunta dalla 
nostra parte ha sicuramente influito. 
Il fatto che la giunta Si schierasse 
con noi ha fatto morire di rabbia il 
Prefetto e tutti i padroni che q'Ui, al-

• vince 
leati con la DC e i fascisti. tentano in 
ogni modo di farla cadere. D'altra par
te la giunta non ppteva fare a meno 
di sostenerci. Della nostra lotta ne 
hanno parlato tutti, tanto che alla fi
ne anche i giornali ' e la radio hanno 
dovuto rompere il silenzio, e dire 
qualcosa. 

Sulla piazza del convegno, c'erano 
alcune migliaia di persone, ormai non 
si parlava d'altro che della lotta de
gli sfrattati. Il sindaco che ha preso 
la parola per primo, prima di parlare 
dell'ecologia, ha parlato lungamente 
della lotta delle famiglie che occupa
no il Comune. 

Questa mattina, è arrivata di nuo
vo la polizia, ma non è intervenuta, 
è giunta in~ece la notizia che gli 

00 sfratti erano stati ritirati. 
e « Perché abbiamo vinto? ". I motivi 

so della nostra vittoria, dicono ora i 
·n. compagni che hanno diretto la lotta, 
re sono molti. Noi li abbiamo prevenuti, 
le- gli sfratti avrebbero dovuto essere 
ero domani, ma noi siamo scesi in lotta 

Aperta a Niscemi (CL) una nuova 
sede di Lotta Continua 

Qrima. Siamo andati al Comune, non 
e. ci siamo difesi, abbiamo attaccato. E 

questo li ha colti di sorpresa e ha 
rafforzato noi. E poi ci siamo organiz
zati bene. Eravamo molti, soprattutto 
molti bambini, 80, ma abbiamo orga-

Niscemi è un paese con una popo
lazione di quasi 30 mila abitanti; nei 
fatti però, la popolazione presente e 
con residenza stabile in paese non ar
riva a 24 mila abitanti; la maggior 
parte sono donne, vecchi e studenti. 
Altissima la percentuale dei disoccu-

~r. "SE NON LO VIETO IO, LO VIETANO GLI OPERAI" 

~~ Impedito un comizio fascista 
c· da un corteo proletario 

Il comizio indetto dalla giunta su questioni del comune, si 
n· trasforma in una forte manifestazione antifascista e di so

stegno a Ila resistenza cilena 

Alla polizia ' il sindaco socialista di
ce: u Se non lo vieto io, lo vietano gli 

ri. Operai ". " comizio indetto dalla giun
o ta su questioni del comune, si tra
r· sforma in una forte manifestazione 
i. antifascista e di sostegno alla resi

stenza cilena. 

Per la sera di 'sabato era stato an
nunciato un comizio del fascista Cala
brò in piazza Duomo· cioè davanti al
la sezione d'e I PCI e per la stessa ora 
un comizio della giunta di sinistra in 
piazza Castello cioè a 300 metri da 
piazza Duomo. Abbiamo deciso che i 
fascisti non dovevano parlare. 

Ci siamo mobilitati e abbiamo subi
to contrattato i compagni del PCI e 
del PSI. -

Mentre il. 'sindacato parla con la 
Polizia, vediamo spuntare 11 fascista: 
Cominciamo a cantare in massa 
• Bandiera Rossa", ' la polizia scatta 
Per metterei a tacere e si hanno i 
Primi corpo a corpo, un commissario 
che era in borghese vola in aria e 
cade rovinosamente .a terra. 

I compagni si dirigono velocemente 
~erso il palco dove è appena salito 
Il fascista, sindaco, assessori, diri 
genti del PCI corrono con noi, si 
Schierano al nostro fianco , dietro in
tanto la massa dei compagni ci se
gUe. 

Intanto il fascista sul palco comi n-

PALERMO 
Martedì 23 ottobre, ore 16,30, 

Piazza Speciale 9, devono parte
Cipare i compagni di Castelbuo
no, Cinisi, Castellammare, Ce
falù, Terrasini, Prizzi, Santa Ca
terina. 

eia ad avere veramente paura. E' a 
questo punto che la polizia carica, e 
comincia le retate: al commissariato 
che è nella stessa piazza Duomo, si 
trovano ·pure il sindaco, assessori, 

. compagni di base del PCI, PSI e di 
Lotta Continua: dal balcone del com
missariato si levano i pugni chiusi 
dei compagni fermati, e la piazza ri
sponde a pugno chiuso: il commis
sario minac-cia di arrestare qualcuno, 
ma noi rispondiamo: {( Ci autodenun
ceremo 2.000 persone per interruzio
ne di comizio, ci dòvete arrestare 
tutti compreso il sindaco e gli asses
sori ". Il fascista è scappato. 

Usciamo tutti dal commissariato 
tra gli applausi dei compagni che 
affollano la piazza: viene annunciato 
il comizio della giunta di sinistra in 
piazza Castello. Si forma il corteo: 
più di 3.000 compagni al canto di 
«Bandiera Rossa» e gridando slo
gims antifascisti e in sostegno alla 
lotta armata del Cile sfilano per la 
città. 

All'arrivo del corteo in piazza Ca
stello il corteo si è ingrossato: oltre 
5.000. 

Quello che doveva essere un comi
~io per cose comunali diventa un for
te, serrato e applauditissimo comizio 
antifascista sul Cile e il sindaco so
cialista grida al microfono: « L'estre
mismo non esiste e quelli che sono 
chiamati estremisti non sono altro 
che i compagni più bravi che, metten
do da parte i propri interessi, ' e quelli 
delle loro famiglie si battono da leoni 
in prima fila come hanno dimostrato 
anche qui questa sera ". 

Noi compagni di Augusta ritenia
mo che questo sia stato il modo mi
gliore di inaugurare la nostra sede 
di Lotta Continui:'!, il cui indirizzo è 
via Soccorso traversa prima n. 28. 

pati o · che vanno a scuola perché 
non sanno dove andare. L'ANIC di 
Gela ha esercitato per un certo pe
riodo la funzione di calmiere delle 
lotte e della presa di coscienza, nel 
senso che in vasti strati di giovani 
proletari si era diffusa la idea che la 
miseria e l'incubo dell'emigrazione 
fossero finalmente finiti con il sorge
re degli impianti di Gela, lo sfavillio 
notturno delle luci degli stabilimenti 
dell'ANIC funzionavano da vero e pro
prio oppio. Sembrava che ognuno do
vesse essere chiamato da un momen
to all'altro. Veri e propri pescecani 
che l'uso comune vuole che si ' chia
mino onorevoli, preti, avvocati, ammi
nistratori, dottori e professori che 
potevano vantare « amicizie» specu
lavano . sulla miseria facendosi fare 
lavoretti in casa « a quel prezzo» e 
le donne vi andavano a fare le sguat
tere nella speranza che il figlio o il 
marito potessero finalmente « siste
marsi" . Intanto però, figli e mariti 
continuavano ad andare a vivere nel
le baracche in Germania, in Svizzera 
o nel migliore dei casi a Milano. Al
tra valvola di sfogo sono gli arruola
menti nella PS o nei carabinieri che 
periodicamente tappezzano letteral
mente i muri del paese con i manife
sti tipo «Vieni nella poliZia ", «Ar
ruolati volontario ... » ecc. Controbat
tere questa propaganda capillare, al 
PCI e ai sindaacti non passa nemme
no per la testa, salvo poi elaborare 
le strane teorie dei « figli del popo
lo" quando questi ormai completa
mente asserviti ai padroni hanno di
menticato che sono i loro padri tan
to da sparargli addosso quando lotta
no perché i loro figli non siano co
stretti a rinnegare la propria classe. 

In agricoltura è impiegata la quasi 
totalità della popolazione proletaria 
che lavora fazzoletti di terra sempre 
più esigui e per questo conduce una 
vita di stenti e di fatica; elevatissimo 
il numero dei braccianti impiegati per 
lo più nelle moderne colture in serre 
della provincia di Ragusa; molto dif
fuso in agricoltura il lavoro minori
le. Dei contadini va pure detto che 
la maggior parte sono registrati co
me coltivatori diretti , ma la maggior 
parte del loro lavoro lo passano sot
to dipendenza altrui e nei fatti s'ono 
bracci anti. 

L'edilizia occupa qualche centinaio 
di operai e nemmeno stabilmente in 
quanto il piano regolatore da parecchi 
anni peregrina nei vari uffici ed uffi
cetti della provincia e della regione; 
la conduzione delle imprese edili è 
per lo più familiare; impossibile sta
bilire il numero dei ragazzi dai 10 ai 
15 anni che lavorano nell'edilizia per
ché non sono dichiarati. In questi 
ultimi anni il settore terziario si è in
grandito parecchio, ma si tratta so
prattutto di donne che fanno questo 

lavoro tanto per arrotondare la paga 
del marito bracciante, muratore o 
emigrato. Assenti per ora i grandi 
supermarket. 

La struttura urbana è quella classi
ca dei paesi del sud: al centro e fra 
le vecchie mura dove abitano i bor
ghesi, c'è la piazza, i migliori bar, i 
negozi, gli uffici, le strade pulite ed 
illuminate, i vecchi palazzi gentilizi 
tramandati di padre in ' figlio; alla pe
riferia abitano i proletari, non esisto
no le fogne e nemmeno la rete idri
ca, le strade sono polverose e non 
asfaltate, dell'illuminazione nemmeno 
a parlarne, i bambini giocano per 
strada tra la sporcizia e i rifiuti. Pro
getti di risanamento, di costruzione di 
industrie conserviere, di tantissime 
altre belle cose se ne parla solo 
nelle varie campagne elettorali. 

La situazione scolastica è a dir po
co schifosa, per 26.000 abitanti fun
zionano solo 3 complessi elementari, 
una scuola media, una superiore, dop
pi e tripli turni sono una cosa norma
le, i pendolari sono circa 250 con un 
solo autobus. ' 

Niscemi può vantare gloriosi mo
menti di lotta dura, come alti contri
buti di sangue nella lotta antifasci
sta (Salvatore Noto ucciso dai fasci
sti nel , 1924 è un po' il simbolo del
l'antifascismo), occupazione di terre, 
scontri con la polizia e sommosse, 
assalti e incendi a! « circolo dei ric
chi »; ma quelli erano altri tempi ed 
a dirigere le masse ci stava un altro 
PC I. 

Dalla fine della guerra, Niscemi, ha 
avuto sempre amministrazioni rosse, 
ma come si può dedurre dalle cose 
scritte sopra, i problemi non manca
no. Il PCI, forse perché pago dei ri
sultati elettorali, non ha m~i fatto se
rie mobilitazioni ' popolari, per non 
parlare della CGIL che è chiaramente 
diventata un patronato, col risultato 
di consegnare larghi strati di masse 
giovanili nelle braccia del qualunqui
smo se non addirittura dei fascisti. 

Su questa situazione si trovano ad 
operare i compagni del nucleo di Lot
ta Continua recentemente costituito
si. Il gruppo è formato da studenti, 
giovani operai e disoccupati, l'età me
dia è sui 19-20 anni, la provenienza di 
classe è proletaria e piccola borghe
sia; la provenienza politica è la FGCI, 
varie esperienze · di lotte studente
sche, qualche provenienza di altri 
gruppi, per molti è il primo contatto 
con la politica. La sede di Lotta Con
tinua di Niscemi è in via Bellini 59. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - Tipo-Lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3-1972. 
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CANICATTI 
Dalla Festa dell'Unità con i ceti 
medi, alla vertenza con i ceti medi 

'II 28-29-30 settembre si è svolto 
a Canicattì il lFestival zonale dell'Uni
tà, c'he diversamente dagli altri festi
val meridionali, di solito po'veri, si è 
svolto all'insegna della tecnologia e 
del progresso, ed è stato la parodia 
del Festival col calcolatore elettroni
co Idi Milano. Nel·la villa comunale do
ve sono state esposte mostre, sono 
stati proiettati otnm, si è svolto un 
torneo di bocce, erano istallati, 'Colle
gati via 'cavo con una telecamera ed 
un videoregistratore, anche alcuni te
levisori, dove apparivano ora buroora
ti che spiegavano il programma delle 
vertenze, ora Rosa Balistreri e Igna
zio Buttitta. Nulla ci sarebbe di stra
no in tutto ciò se gli interlo'Cutori 
,çliretti di questo festival fossero sta
ti i proletari, se i pr·oletari non fos
sero stati presenti solo fisicamente. 

Questo si può spiegare se 'si tiene 
presente che il legame che -c'è tra 4a 
base e il partito, è un legame ideolo
gico, ·fideisticco, non è un rapporto 
istauratosi sulla base di contraddizio
ni materiali; basta pensare che l'ul
tima generazione di iscritti è 'entra
ta nél partito non menI? di 20 anni fa, 
qu'ando il POI e i sindacati portava
no avanti, bene o male, più male che 
bene, un intervento legato alle acute 
'Contraddizioni material i: d isoocupa
zione ,emigrazione ·forzata, fame . Ora 
il capitale nella zona è in una fase 
di accumulazione. !Cosa vuoi dire? 
Vuoi dire che i pa'droni stanno inve
stendo, é;lllargando, ristrutturando, e 
quindi in questo periodo non c'è di
soocupazione forte, non c"è emigra
zione forzata: ciò non vuoi Idire che 
i proletari ora stanno bene -non hanno 
problemi, vuoi dire che sono sempre 
sfr.uttati 'con ·Ia differ·enza ·di esserlo 
nel proprio paese. ··11 PCI ha deciso 
di intervenire non sulle contraddizio
ni materiali, ma sulle contraddizioni 
social i. 

Vediamo come e perché. 
'I dirigenti revisionisti, partendo dal

Ia a;ffermazione, conseguenza di una 
analisi non marxista ma interclassi
sta della realtà, che nel sud non c'è 
una .classe operaia (mentre la scorsa 
stagione di lotte ha dimostrato che la 
classe operaia c'è e, anche se in al
cune situazioni numeri'camente sia 
una mi·noranza r ìs'petto agli a·ltri stra
ti proletari, ha sempre diretto ed 
orientato i'I movimento proletaria), 
'c'he non si possono fare nette distin
zioni di classe, sono arrivate alla con
clusione che il PCI e sindacati debbo
no riaggregare gli strati sociali sulla 
base delle contraddizioni territori al i; 
e quindi bisogna fare una selezione 
non di clas'se, ma tra 'chi lè per lo 

sviluppo e chi è nemico dello svilup
po. 

'In parole povere s~gnjfica che per 
il PCI 'nel meridione non ci s·ono pa
droni da un lato e proletari dall'altro; 
no, ci sono i meridionali che debbo
no lottare uniti per l'industrializza
zione e ·10 sviluppo, contro i monopoli 
che ostacolano lo sviluppo del me
ridione. Proprietari di decine e de
cine di migliaia di viti e di una ban
ca, assieme al sindaco Guarneri DC, 
all'arciprete ed ai braccianti debbo
no 'lottare per lo sviluppo e l'indu
strializzazione. 

La vertenza Canicattì è figlia legit
tima di questa analisi interclassista. 
Basta vedere quali sono gli obiettivi: 

- gli stanziamenti per il centro 
mercantile, per l'ospedale e il foro 
Boario, debbono essere resi esecu
tivi; attuazione del piano Esa per la 
zona; 

- sviluppo edilizio programmato, 
costruziQne della -rete fognaria nei 
quartieri dove non c'è e per ie scuo
le: riquali'ficazione culturale 'dello stu
dio, perché quando gli studenti (futu
ra forza lavoro) andranno in fabbrica 
a lavorare, possano ,dirigere gli ope
rai che sono semianaHabeti, oltre a 
lottare per lo sviluppo economi'co, as
segnazione '9ratuita a tutti gli stu
denti dei libri di testo, mense, distri
buzione dei 2.500 milioni strappati 
alla regione per i pendolari. 

A questo punto chi si meraviglia 
sentendo che la vertenza deve esse
re portata avanti soprattutto a livello 
istituzionale, dal sindaco DC al qUél'le 
bisogna restituire il suo ruolo di ca
po popolo (ma quando mai ·10 è sta
to?) 'e il 'consiglio comunale esclusi 
i fascisti? ' 

E' ora chiaro perché la base del 
PCI (che ha più di 5.000 voti) è sta
ta assente nel contenuto del festi
val c'erano solo alla manifestazio
ne ,di chiusura. AI 'corteo hanno parte
cipato circa 1.000 proletari e gi?vani 
della 'FGOI venuti dai paesi' vicini 
molti dei quali hanno raccolto gli slo
gans dei 'compagni di totta Conti
nua sul Ci·le. 

ILa manifestazione si è conclusa 
con il oomizio di Spataro sltgretario 
della federazione provincia'le e Oc
chetto, il quale parlando del Cile 
ha s.facciatamente detto che la lezio
ne del Cile deve servire ai comuni
sti italiani da ·esempio per non cade
re ne·lI'isolamento e per continuare 
sulla strada della più ampia apertu
ra ai ceti medi (Ieggasi DC) senza i 
quali non è pOSSibile andare al go
verno o comunque governare, 

MONOPOLIO E RACKET DEL CEMENTO: 

UNA LOTTA PER "LA 
GARANZIA DEL -SALARIO 

Pesenti e il suo racket fanno 
« borsa nera)} in tutta l'isola sca
tenando la crisi e la disoccupa
zione. 

- Il sacco esce dalla fabbrica a 480 
lire il chilo e arriva al cantiere -
se arriva - a 3.000 lire il chilo. 

- Chi paga il costo più alto è il ma
novale edile licenziato e disoccu
pato. 

- PCI e sindacati parlano di « crisI 
speculativa» e fanno fronte coi 
« padroncini » edili. 

- Villafrati: un passo avanti contro 
il racket imposto da una assem
blea popolare. 

'1 -cementifici 'in 'Sicilia sono sette. 
Quattro di essi (uno a Catania, uno 
ad Agrigento.JPorto Empedocle, uno a 
Palermo-Isola delle Femmine, uno a 
Messina-Villafral1ca) sono '<iella Ital
cementi, padrone 'Pesenti noto filofa
'scista legato al Vaticano. 

Come 'è noto, stato e regione han
no speso miliardi in sovvenzioni. Pe
senti ci lucra. Begli «amici ". 

Eppure il cemento non si trova più. 
E' «sparito" o meglio lo si trova 
a borsa nera .Invece '<ii 480 lire lo si 
deve pagare a 2.500-3.000 lire al chilo . 
Tra l'uscita dalla fabbrica (a sacco 
di '50 quintali) e l'arrivo sul cantiere 
si è sviluppata una grossa rete di 
concessionari-mediatori. Gil unici a 
disporre dei « buoni " per ritirare i'I 
sacco dalla fabbrica. 

III guadagno è di 2.000-2.500 lire a 
sacco. Intanto tutta l'edilizia medio
pic{;ola subisce un durissimo colpo, 
che si scarica con violenza sui mano
vali edili licenziati e disoccupati in 
massa. Il PCI e i sindacati denuncia-

. no l'operazione speculativa, il racket, 
la borsa nera ecc. Fanno 'Ia voce gros
sa ma solo per organizzare riunioni 
(ve'eH Palermo) di imprend itori (spes
so succhiasangue) per opporre la 
piccola proprietà al fronte monopo
lio-racket. 

E il manovale edile? E' lui che paga 

più duramente il conto di tutta la por
cheria . Ma delle sue condizioni, sia 
senza lavoro, sia sotto lavoro, non se 
ne parla. Gli si propone di mettersi 
dietro agli imprenditori per sblocca
re il cemento e quindi poi per avere 
lavoro. Ma è lavoro senza regole, sal
tuario , nocivo, pericoloso, coi fuori 
busta, senza norme di sicurezza, dove 
si muore facilmente e ci si ferisce, 
senza stabi I ità né '<ii posto né di sa
lario. 

La lotta va fatta, ma a partire dal 
manovale e'dile, dal suo diritto a ca m
par'e con o senza lavoro. Devono es
sere g'li imprenditori medio-piccoli ad 
andare dietro la lotta del manovale, 
non viceversa. 
Con o senza padrone medio o piccolo. 
Bisogna impostare la 'Iotta e partire 
dalle esigenz·e del manovale. . 

Salario '9arantito al manovale edi
le, garanzia di stabilità dell'occupazio
ne abolizione del cc cottimismo ", au-, b \ mento della paga ase. 

Sblocco del cemento ammassato, 
abolizione dei « buoni» e della inter
mediazione parassitaria. assegnazio
ne diretta dei tagliandi delle forni
ture alle amministrazioni comunali, 
come a Villafrati , sotto il controllo 
proletario. 

L'ESEMPIO DI VILLAFRATI 
A Villafrat i una assemblea popola

re ha costretto i concessionari locali 
a firmare 'un accordo sull 'approvvigio
namento del cemento. 

I « buoni» 'vengono assegnati di
rettamente alla amministrazione co
munale (PCI-PSI): viene così stronca
ta la speculazione e i proletari con
trollano l'uso del cemento . Questa 
soluzione è buona solo per la parte 
che capisce il racket. I limiti sono 
due: 

1) non colp isce Pesenti; 
2) lascia ancora il manovale sotto 

il ricatto del lavoro saltuario, nocivo, 
mal pagato. 
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Per un movimento proletario nella scuol 
Da pochi giorni si sono aperte le 

scuole. e già il movimento degli stu
denti ha ripreso /'iniziativa e la lotta. 

AI primo pOsto è la mobilitazione 
a fianco del popolo cileno. le assem
blee e le manifestazioni contro i gol
pisti fascisti e democristiani. la sot
toscrizione per le arn'li alla resisten
za cilena e alla sua avanguardia. il 
M/R. 

Ma altrettanto importanti - e ric
che di indjcazioni per tutto il movi
mento - sono le lotte che in questi 
giorni gli studenti stanno aprendo in 
numerose città della Sicilia, da Mes
sina a Niscemi, da Catania a Cani
cattì. da Castelbuono a. Palermo. So
no lotte che hanno al loro centro i 
bisogni materiali degli studenti. la 
rivendicazione di condizioni di studio 
tollerabili; la gratuità dei libri, dei tra
sporti; in certi casi la salvaguaraia 
della stessa possibilità, per migliaia 
di studenti proletari. di andare a 
scuola. 

battere ed eliminare la lotta di clas
se nella scuola. a cercare di sconfig
gere il movimento degli studenti nella 
misura in cui si fa portatore degli in
teressi e dei bisogni proletari all'in
terno della scuola. 

Contrastare e battere questo pro
gramma del governo è oggi un inte
resse preciso delle masse proletarie 
che nelle fabbriche. nelle campagne. 
nelle città, lottano per l'affermazione 
dei propri bisogni e delle proprie esi
genze. 

Lo scontro di classe passa anche· 
nella scuola. e impone alla lotta degli 
studenti contenuti e programmi. Su 
questi si misura il riferimento alla 
rotta operaia, e non su una astratta 
e ideologica solidarietà. 

Questo significa puntare sulla co
struzione di un movimento degli stu
denti che prenda in maniera stabile 
il proprio posto del fronte proleta
rio, a fianco della cla~se operaia, che 
abbia un proprio programma, propri 
organismi di direzione politica. Ma si- . 
gnifica anche escludere un movimen
to di «tutti» gli s.tudenti, che com
prenda anche i fascisti, i fiberali e i 
democristiani. gli studenti borghesi 
per origine sociale e per destinazio
ne futura; significa rifiutare un pro
gramma che rappresenti gli interessi 
astratti e intere/assisti di uno Cl stu
dente» generico, e scegliere .fino in 
fondo un programma che nella scuola 
porti avanti gli interessi del proleta
riato; significa combattere a fondo 
tutte le proposte di organismi «rap-

presentativi" (in cui quindi devono 
avere spazio e « rappresentanza" tut
ti. fascisti. compagni. borghesi e pro-
~~~. ' 

• • • 
Schierare il movimento degli stu

denti a fianco della cfasse operaia. 
aprire un fronte proletario di lotta ar
/'interno del/a scuola. Questo è il sen
so del programma che proponiamo. 
e su cui invitiamo i compagni, i col
lettivi degli studenti, ma anche gri 
operai, i proletari. i consigli di fab
brica e di zona. i sindacati e i parti
ti del/a sinistra. a pronunciarsi. a di
battere, a fare proposte. 

La prospettiva immediata è quel/a 
di un'apertura di una lotta per una 
serie di obiettivi (le 40 mila lire, i 
trasporti, i ribri, fe mense gratis per 
gli studenti proletari) che abbia co
me controparte la regione. sulla ba
se , dei quali unificare a livello regio
nale un movimento che nelle diverse 
città già si va sviluppando. 

Questi obiettivi non risorvono tutti 
i problemi. evidentemente. La lotta 
contrò la selezione di classe, la lotta 
contro la cultura borghese e antipro
letaria che la scuola vuole imporre, 
sono altrettanto importanti. e vanno 
portate avanti scuola per scuola. Ma 
fronteggiare e battere il tentativo del 
governo di ridimensionare il diritto 
all'istruzione per i proletari è il punto 
di partenza per affrontare con la for
za necessaria e in una prospettiva 

. politica corretta anche questi altri 
problemi. 

CASTELBUONO 
Gli studenti occu

l'istituto pano 
tecnico • agrario 

Circa 'una settimana fa gli studenti 
venivano a conoscenza di un pianO 
c'he vorrebbe trasferi're a Palermo il 
quarto e q·uinto anno. che erano riu
sciti ad ottenere 'con le numerose 
lotte degli anni s'corsi. 

Questo a causa Idi ,loschi giochi di 
potere tra gruppi che si contendono 
·la residenza di questa scuola. Anda
re a Palermo, oltre ohe sacrifici e sco
modità per gli studenti, significa an
che la possibrlità 'pe'r il clientelismo 
democratico di fottersi sempre più 
soldi. 

Attualmente ogni studente che 
viaggia ·dai paesi vicini costa alla re
gi'one circa 35.000 lire mensili. 

A Palermo verrebbe a 'costare cir
ca 100.000 lire. Ma quanti parassiti 
ci speculano su questi soldi? 

A Castelbuono l'istituto è stato 
occupato non appena si :è saputa la 
notizia! Vogliono l'immediato ritiro 
del'la minaccia di trasferimento . del- . 
l'istituto. Con questa volontà di lotta 
hanno anche ottenuto dal comune i 
sol'di per poter mangiare durante la 
oocupazione. 

CANICATTI - Gli studenti proletari' 
I 

del Tecnico per la generalizzazionel 

della mobilitazione co1ntro i costi I 
della scuola 

Quest'anno a Canicattì. 'come in 
tutt''ltalia. le scuole si aprono coi 
·soliti 'Problemi 'di sempre. ami in 
condizioni peggiori: ·doppi turni per 
più di 6 classi al tecnico, carenze di 
materiale didattico i·n tutti gli istitu
ti. libri di testo col prezzo di coper
tina maggiorato. 

Così il ministro Malfatti ,riapre ;le 
scuole rivolgendo gli auguri (o gli 
scongiuri) di una normale e ordinata 
frequenza dell'anno scolastico. Le sue 
cc tempestive» disposizioni per frena
re il rincaro dei libri. ahimé si sono 
rese vane dimostrarrdo la loro natura 
di provvedimento-truffa pe·r attirare 
l'attenzione degli studenti su(rla sua 
anima (,democratica) e aHamarii sen
z~ rischiare grosse conseguenze. 

Così. se da un lato l'aumento dei 
libri è stato. più del 20 per cento, co
stituenldo per il già precario , salario 
proletario un ulteriore salasso che va 
a rimpinguare i profitti della borghe
sia. le conseguenze ci sono state: 
c'è ora 'Una sempre più larga convin
zione tra Igli studenti e le famiglie 

zione_ piccolo-borghese; dall 'altra il 
tecnico e gl i istituti professional i ve· 
d.ono aumentare H numero. degli iscrit- I 
ti con una sempre maggiore presen· 
za di stu'denti di estrazione proleta. [ ~ 
ria. 

Proprio al tecn ico (commerciale e 
per geometri) le esigenze materiali 
degli studenti proletari stanno matu· ~ 
rarrdo una volontà sempre più ·Iarga , 
di non comprare i libri e per ottenere 
sussidi che possano coprire i costi 
del·la 'Souola. Una 'grossa assemblea 
organizzata nei primi giorni di scuola 
dal nucleo di Lotta IContinua ha accet· 
tato gli obiettivi proposti dai 'campa· 
gni e ciO'è: non comprare i libri di te· 
sto ,fin quando non sarà ottenuto il 
buono-libro integral'e per tutti gli stu
denti proletari e i sussidi s'peciali. 

Per portare avanti questo program· 
ma nei conf.ronti ,del preside e del· 
la commissione di insegnanti che de· t 
cide sull'assegnazione dei buoni. si 

Si tratta di obiettivi limitati. ma non 
arretrati: limitati. perché la lotta de
gli studenti deve essere capace di 
affrontare anche altri problemi; ma 
non arretrati. perché proprio sul ter
reno delle condizioni materiali della 
frequenza scolastica. dell'aumento 
dei costi, dell'incremento delle boc
ciature, si gioca in buona misura la 
partita tra il movimento degli stu
denti e il governo che (Andreotti
Scalfaro prima, -Rumor-Malfatti ora) 
sta portando un duro attacco teso a 
colpire gli strati più proletari del cor
po studentesco, a discriminarli e a 
espellerli dalla scuola. E non sono 
obiettivi arretrati nella misura in cui 
sono strettamente collegati ed omo
genei ai contenuti dello scontro di 
classe oggi in Italia, e cioè alla ne
cessità, per il proletariato, di ripren
dersi quei soldi che la politica di ra
pina di Andreotti ha trasferito dalle 

_______________________________________________ --1 proletarie 'che nulla è 'cambiato ri-

è costituito un organismo di massa 
che assuma un ru-olo ,di 'commissione ~ 
di ,controllo. che riporti in assemblea p. 
i lavori della commissione smasche· ~ 
rando i professori reazionari e si pon- a 
ga all 'avanguardill della lotta per i t 
sussidi. s 

tasche dei proletari a quelle dei pa
droni (politica di rapina che il gover
no Rumor non ha certo invertito: ba
sta vedere l'aumento della benzina e 
le ripercussioni che avrà). 

••• 

PALERMO - Occupata la mensa 
della Casa dello studente di S. Paolo 

Quest'anno il commissario gover- chiuse (la situazione in quanto a po- sitaria (apertura che già punta I mente 
nativo dell'opera universitaria di Ca- sti era già disastrosa: meno di mille è stata rimandata una volta e chissà 
tania ha voluto fare delle «sorpresi- su 14.000 studenti fuori sede), la Ca- quante altre volte lo sarà), anzi ha 
ne» agli studenti fuori sede che vi- sa centrale piena dei peggiori squa- detto che l'aumento dei prezzi serve 
vono nelle Case dello studente. ln- dristi della provincia di Catania. Ragu- proprio per finanziare.i lavori. 

l! blocco della spesa pubblica per fatti. appena tornati dalle ferie. gli sa etc ... . grazie al lavoro che ha fat- Gli studenti della succursale S. Pao-
l'edilizia scolastica (effettivo anche studenti hanno trovato · la retta au- to Abate. direttore della Casa. lo hanno subito occupato la mensa. 
se non dichiarato); la riduzione dei mentata (da 70 a 90 mila lire annue), In cambio di queste provocazioni . 
presala(ir la stretta di vite finanzia- il pasto da 350 a 450 lire, due suc- Ziccone ha promesso l'apertura di Occupazioni a S. Paolo c è ne erano 
ria, diséiplinare, politica, contro le cursali della Casa dello studente una nuova casa, alla cittadella univer- state anche l'anno scorso quando Zie-
case dello studente; l'aumento del cone aveva già tentato di aumentare 
costo dei libri e di tutto il materiale il prezzo del pasto . In queste occasio-

~----~--------------------------~ ni il PCI ha semp~ condotto una l~ 
scolatisco; la strage di bocciature nea di cedimento accettando l'isola-
dello scorso anno, contro le avanguar- C - d- d· Il 1 
die ma soprattutto contro la massa omunlcato I. a eSlone a a otta mento degli interni dagli altri studen-
degli studenti proletari, nei tecnici e ti e dai pendolari. Si favoriva così la 

divisione voluta da Ziccone tra gli 
nei professionali; questi sono alcuni t d I I -I dii studenti che stavano alla Casa e gli 
degli ingredienti di una politica go- arma a e popo o CI eno e n uc eo altri fuori-sede costretti a sopportare 
vernativa che punta in maniera dra- più gravemehte i costi economici ed 
stica alla espulSione di migliaia di p - D d Il "C - " umani dello studio. in quanto si tro-
studenti proletari dalla scuola. • I. . e a caserma . ascI no vano davanti all'alternativa di trovare 

Si tratta nell'immediato, per il go- alloggia a Catania, nelle pensioni 
verno. di fare un grosso favore ai pa- d- p I (pagando 15-20 mila lire al mese per 
droni che hannp bisogno. per spinge- I a ermo _ stare ammassati in camere con 3-.4 
re una ripresa produttiva basata sul letti), o di pagare i prezzi altissimi 
maggiore sfruttamento. di una massa Come contributo militante alla ma- armate italiane alla luce dei fatti ci- dei trasporti: la logica conseguenza 
consistente di disoccupati non quali- nifestazione abbiamo deciso di ade- leni si vede che. se ,la grande mag- è di venire a Catania solo per gli 
fica ti, che costituiscano una riserva ri·re riportan'do i primi risultati (fe'l·l·e gioranza del nostro esercito è di le- esami e quindi di subire automatica
in cui poter pescare liberamente per di'scussioni dei soldati della nostra va, esiste però una percentuale cre- mente una magg,iore selezione. 
comprimere il "costo del lavoro,. casel"ma sui fatti del Cile. scente di volontari; ci sono i famosi Anche in questa occasione il PCI · e 
(cioè i salari). E in prospettiva si trat- Le forze armate cilene hanno an- « corpi speciali» (paracadutisti, lagu- il Movimento Studentesco hanno cer
ta di modificare la stessa composi- cora una volta dimostrato fino in fon- nari ecc.) e -ci sono decine di migl iaia cato di temporeggiare a discapito de
zione del corpo studentesco. di pre- do il loro ruolo di brél'ccio armato del- di giovani che prestano servizio di gli interessi degli studenti: infatti 

la Ibo"gL.esl·a proprl·o I·n C,·le d""'e pl·U· leva ' tra I· ~ara'bl· n,·erl· con ·,1 ricatto parare ridimensionando drasticamen- ' ." . ' vv " non prendere iniziative contro le ma-
, te la presenza proletaria nella scuola yeniva accreditata. anche e soprattut- dello stipendio si.curo: venendo adde- . novre discriminatorie e selettive di 

superiore. il terreno per una cc rifor- to da parte della sinistra · governati- strati militarmen'te all'ordine pu'bbli- Ziccone significa legalizzarle e farle 
I ma» reazionaria, che oggi troverebbe va. la ,loro presunta ,lealtà nei con- 00. passare di fatto. 

f·ronti delle istituzioni. O t tt t t ppe assl' eme nel movimento studentesco, nella sua ra se u e ques e ru . . Questa volta gli studenti di S. Pao-
capacità di lotta. un ostacolo insupe- Il colpo di stato è stato indubbia- a polizia e carabinieri sono ,gli stru- lo non hanno aspettato nessuno ed 
rabile. mente reso più agevole dalla totale menti più sicuri per 'garanitre Ila sta- hanno subito occupato e qUindi in 

La politica del governo nel!a scuo- profess ionalizzazione deNe FF. M. bilità del sistema capitalistico ita- un'assemblea hanno contestato la po
la non punta quindi affa sconfitta di dhe assicurano un più netto distacco liano, in caso di necessità. è anche sizione attendista del M .S. In questa 
un generico e intere/assista «movi- dal paese e una più sioura manovra- vero che l'esercito di leva non è di assemblea Lotta Continua ha propo-
mento studentesco., ma piuttosto a bilità politica. per sé automaticamente una garanzia. sto degli obiettivi chiar i : 

CATANIA 
Martedì 23 ottobre, ore 17, via 

Ventimiglia 68, devono parteci
pare i compagni di Messina, Fiu
mefreddo. Randazzo. 

CAPO D'ORLANDO 
Sabato 27 ottobre, ore 17, in 

sede, devono partecipare i com
pagni di Tortorici, Castel Umber
to, Patti. Brolo. San Salvatore. 
S. Agata. 

NISCEMI 
Domenica 28 ottobre. ore 10, 

via Bellini 63. devono parteci
pare i compagni di Gela . Calta
girone 

COMISO 
Sabato 27 ottobre. ore 17, via 

Lamarmora 17, devono .parteci
pare i compagn i di Ragusa, San
ta Croce. Vittoria , Modica. Sci
cli . Pozzallo. 

[Mentre le forze riformiste si s·ono in virtù della sua « anima popolare ", 
come credono ,. rl·formisti. :lnfatti an- 1) diminuzione del pasto a lire i-lluse ,fino alfultimo di poter contare Il ' d I h 

I d Il che S e l'esercito di leva è composto 300. su esempio eg i operai c e sulla lea tà costituzionale e -e gerar- h d I I· . 
h I nella strag.rande maggi'oranza di 'pro- c ie ono i pasto a prezzo po ItICO; c ie mi itari, si sono mossi invece 

nella giusta di,rezione il MIH e la sini- letari che nei 1'5 mesi maturano nei 2) diminuzione della retta; 
stra socialista che hanno cercato. d isagi materiali, nella repressione . 3) sussidio agli studenti fuori-se-
malgrado 'le notevoli difficoltà -ogget- d8'I·le comuni libertà. nei rischi. il .de che non hanno posto nelle case in 
tive. di creare un rapporto di c.lasse loro antagonismo nei confronti della modo che il costo delle pensioni non 
con la componente popolare della gerarc'hia; non è pensabile che senza sia superiore a quello degli alloggi 
truppa per cercare di acuire le con- la cres'Cita di un movimento di mas- delle case; 
traddizioni in seno alle forze armate. sa all'interno delle caserme. i soldati 4) presalario pagato anticipata-

D·· - .. . possano validamente opporsi, renden- mente e rivalutato a causa del caro-
, Iversl sono I motIVI per CUI que- do inservibile l·esercito. al loro im- vl.ta '. 

sta lacerazione non è pienamente av-
venuta . 'Innanzitutto l'isolamento del- piego in funzione antiproletaria. 5) dimisisoni del direttore fasci . 
le forze di sinistra. che persgeuivano Se il CHe ha drmostrato l'importan- sta Abate . 
questo obiettivo a volta con l'ostil ità za strategica dell'esercito in un pro- b d 

cesso r ivoluzionario , anche in Italia. La lotta su questi o iettivi eve 
aperta dei partiti riformisti. d tt I· Il ge erale considerata la cris i che il capitalismo essere con o a a Ive o n . 

IPoi la neutralizzazione avvenuta da sta attraversando. il nostro compito dandosi anche forme organizzative 
parte dei generali fascisti. mediante nelle caserme è di estendere sempre che permettano di allargare il discor
epurazione e decimazioni in massa più il movimento di massa per accre- so agli operai ed ai proletari in ge
dei settori antigolpisti. nelle forze scere l'antagonismo di classe tra i nerale. 
armate prima e dopo il go lpe. Hicor- proletari in divisa e la gerarchia. in AI momento attuale la situazione 
diamo che il «minigolpe» di luglio 
è servito ad individuare e colpire pro- modo da spostare i rapporti di forza è normalizzata perché Ziccone è stato 

a nostro favore e rendere sempre cost retto dalla lotta a portare i prezprio le forze antifasciste interne a'lIa 
I, più inservibile 'l'eserdto cOlme stru- zi a livello dell'anno scorso ; comun-marina. ai cara'binieri e al esercito . I mento di repressione antipro-etaria. que gli studenti sanno che sta tra-

'In ogni caso è certo che a livello I I W la lotta armata del popo o ci eno! mando qualcos·altro. Infatti alla fine di singol i gruppi ,di soldati o di inte-
W la resistenza cont ro l 'imperiali- di ottobre Ziccone tornerà sicuramenri battaglioni una reazione certamen-

te c 'è stata. anche se passeranno smo USA, contro la borghesia cilena. te alla ca rica per far passare la li-
mesi prima di avere una conoscenza contro i generali fas·cisti e macella i ! nea governativa di attacco alle con-
sicura di tutti questi episodi. A pugno chiuso nucleo P.LO. dizioni materiali del proletariato e 

Anal izzando la f unzione delle forze caserma Cascino di Palermo quindi ne l nostro caso degli studenti. 

, 

spetto alla politica 'di Andreotti. che 
la tendenza con lHumor è quella di 
rafforzare le file de"lla borghesia at
traverso la miseria ·dei prol·etari. 

La falcidie di bocciature deWanno 
scorso. che allo s,eientifico di Cani
cattì ha raggiunto il 30 per cento, che 
per il movimento nazionale ha signi
ficato 'una rivincita. sebbene parzia
le, della borghesia sulle conquiste 
raggiunte dagli studenti accanto alla 
classe operaia con la caduta di An
dreotti. e così pure ,la selezione .• 'i cri
teri meritocratici e la strat jlficazione 
saranno anche per Mal:fatti gli stru
menti fondamentaH per corredare la 
sua politi,ca antiproletaria e per sof
focar~ la rabbia degl i studenti. 

A Canicattì la stratifiocazione socia
Je si esprime molto -chiaramente, e la 
situazione di quest'anno non lè altro 
che la tendenza ormai in 'atto da di
versi anni. 'CIi una sempr·e più grande 
differenziazione nella scelta degli 'in
dirizzi scolastici dovuta a una radica
le maturazione dei rapporti 'CIi classe . 

Da una parte il classico diminuisce 
in popolazione scolastica e rafforza il 
proprio numero di studenti di -estra-

Questa commissione di contro-llo r 
non vuole essere un passe'ggero orga
nismo di lotta. ma ,vuole servire ad ~ 
organizzare permanentemente gli stu- ti 
denti contro la repressione idiscipli- d 
nare e la selezione. 

Il rifiuto del libro di t esto come ~ 
strumento· della borgheSia di con'di- n 
z'ionamento ideo~ogico e la lotta alla e 
selezione e ai criteri meritocratici per a 
uno -studio collettivo che serva alla 9 
lotta studentesca e él'lIa class'e ope- è 
raia. sono gli obiettivi natural i per il 
generalizzare la lotta degli studenti r 
proletari e per un intervento compi es
s·ivo su tutti gli strati studenteschi. 

Questo programma 'che a Canicattì 
stanno portando avanti i nuclei di ~ 
Lotta Conti'nua assieme agi i organi- J 
smi di massa dei vari istituti, seppu· 
re con lieve ritardo . vuole essere un 
contributo politico alla 'lotta generale 
e nazionale degli studenti accanto al· S 
la 'Classe operaia. contro i progetti 
autoritari e antiprol·etari dei padroni M 

e del governo nei 'confronti della e 
scuola. 

UN PROGRAMMA DI LOTTA 
PER I BISOGNI MATERIALI 

DEGLI STUDENTI PROLETARI 
L'aumento del ·costo della vita, dei libri, il. peggioramento quoti

diano d'elle condizioni in cui si studia, colpiscono gravemente gli stu
denti proletari. La situazione ormai insostenibile richiede provvedimenti 
immediati. 

Noi chiediamo alla regione: 
1) un rimborso di 40.000 Bre per ogni studente proletario (figlio 

di operai, braccianti, disoccupati, ambulanti, piccoli commercianti e 
artigiani, o comunque in condizioni non agiate) per le spese di inizio 
d'anno; 

2) ,l'estensione a tutti gli studenti pendolarì proletari del diritto 
al trasporto gratuito; 

/ 3) la istituzione di mense gratuite per gli studenti proletari. 
Proponiamo che si dia un avvio immediato della Io.tta per il rag

giungimento di questi obiettivi, partendo dal rifiuto dell'acquisto dei 
libri fino a che non sarà stato pagato il rimborso di 40 mila lire. 

Scuola per scuola bisogna poi affrontare: 
1) la lotta perché i fondi delle casse scolastiche e quelli affidat! 

in gestio.ne ai presidi vengano. effettivamente usati _ per. gli s_tudentl 
(assegni di studio, rimborsi per gli studenti prol,eta_rl: prlm:, di tu~~; 
ma anche per finanziare bibolioteche di classe e I attlvlta del collettiVI) 
sotto il controllo dell'assemblea; 

2) la lotta per la non obbligatorietà dei libri di testo, che sono 
nella loro assoluta maggioranza strumenti di oppressione ideologic~ 
contro gli studenti. La non obbligatorietà dei libri di testo, oltre al ri
sparmio che consente alle famiglie proletarie, è a~c~e un pri~o p~s
so nella lotta contro la cultura borghese, contro gh insegnanti reazlo, 
nari che dietro la « verità» dei libri si trincerano; 

3) la lotta contro ,le condizioni antigieniche, contro la mancanza 
di aule, di banchi, di attrezzature, contro ogni elemento che tenda 
a Peggiorare e rendere insopportabili le condizioni di studio. . 

A fianco di queste rivendicazioni immediate, gli studenti, ne! 
quadro della vertenza nazionale per le pensioni, gli assegni fa~il_i~rI 
e l'indennità di disoccupazione, e nel quadro della vertenza Slclha, 
hanno delle precise richieste da ava~zare: _ .' _ • 

1) l'aumento a 2_000 lire al giorno della mdenmta di dlsoccu: 
pazione con l'estensione dell'indennità a tutti quelli, neo-diplomatl 
compresi, che sono in cerca di prima occupazione, e fino. a che non ab
biano trovato lavoro.; 

2) un consistente aumento degli assegni familiari, visto ~om~ 
un primo passo verso il pre-salarioagli stud_enti_ medi pr~letarJ. GI! 
assegni devono essere estesi a quelle categorie di lavorato.rl, occupatI 
e disoccupati, che oggi ne sono escluse; . _. .. . 

3) la concessione del pre-salario UniversitariO a tutti gli aventi 
diritto, e un aumento del presalario , insufficiente oggi, di fronte all'au
mento del costo. della :-rita. -
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